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88 sha Firenze, $. aprile perchè | esso ed i suoi successori l'hanno |è certo deplorabile ‘che il segreto sia stato ||soluzione di esaminare la quistione ‘al'come | vitto delle vedove e nubili di civil condizione, | 
25 E se ’ PI celato al paese? | mantenuto per l'emissione delle L. 4,800;000 | pimento di quella distruzione. La battaglia | all’ Ospizio. della. maternità, all Opera delle. | 
8 : eS9 Si temeva di nuocere al crò ibli- |l di rendita, e-che non si possa neppure ad- ne; lenti: a, GG Ion nen: als Mapicomia, all Capito sul monte' “| 
c:| 1 iicani tai n'oftaza |l ini î | ) attaglia lobbia ,. a. parecchie, scuole in povere 
afSS87 cantblò y:6”nom' si lvapisca È lin'oftesa || durre in AE RIA RIA scircostanza atte- | avverrà in condizioni diverse. Il paese avrà | borgate, ad nia tt congregazioni.-di. ca- | 
pe; 248 più grave, più’ irreparabile fî può recare |i nuante, l'aver fatta un'operazione vantag» | avato campo di far ‘conoscere’ le proprie'opi- | rità; o per essere distribuiti. in rimunerazione | 
|; shell I BUONI DEL: TESORO al credito dello’ Stato, ‘quanto ‘il segreto || giosa, chè in’ fin de’ conti la rendita‘ pare { nioni ai suoî!tappresentanti. Esso avrà avuto | e gratificazione a'letterati, e scienziati che si 
53.55 PER: L'AUSTRIA nelle operazioni . di finanza, quanto il fare | sia stata émessa a Parigi al prozzo medio l'occasione di dire agli onorevoli membri; i | adoperano..in servizio. dell Università' degli 
ar 3 ES | delle alienazioni di rendita, senza quel.sin- fl di: 40. circa. quali votarono per la distruzione della Chiesa | studi; delle scuole pubbliche, dei collegi e ac- 
892.S La Guzzetta Ufficiale: di ieri ha pubbli» | dacato autorevole, che è la pubblicità. Seba dune, Di Re ne i i’ ‘Tori 
SES &* cato un'R. decreto del "20° ottobre 1867 A Dr ii‘ | Irlanda la supremazia del Papa, ch'essi s'in- | Oltre a ciò suole l'Economato di Torino | 
584 conttofitmato RAteiizi | Giàvaltra * vòlta” ci sidmo creduti indo- gannano interamente sullo' spirito da'cuî sono | largire in ogni anno cospicue; somme in fa- | 
#5È Con pu Dda acer vere di ‘cènsuraro ‘altamente questo sistema Si leggo nol'Journ. des ‘Débats del 6 : | animati i loro elettori, e noi‘vedremo sparire | vore delle bisognose famiglie tra quelle ru- Il 
AS PSR Sete dì doer'aic di emissioni clandestine, che giustifitano i | Abbiamo, quest'oggi i. particolari della se- prevede giore di 60 e 56 voti, allorchè | rali. popolazioni, fra cui avevano sede le 50p- II 
ein zata l'emissione di L. 4,800, ©n- | più. neri sospelti, perchè non sì sa a quale duta «della; Camera dei comuni nella quale | | M®Mbri del Parlamento avranno ricevato | presse abazie; e senza distinzione di, luoghi 
SSIS solidato 5,,9,, per procurarsi la somma di ADI q trionfò .il signor Gladstone. Il signor Disraeli | *vertmenti positivi e'che' sarà evidente ai | non/tralasciò poi mai in tempi specialmente 
ESS L.39,195,250, a pagarsi a Parigi, a.saldo somma ascendano;!nè quale.scopo abbiano; parlò: durante circa tre ore con una grande loro occhi la'temerità È d’ un attacco fazioso | calamitosi per carestie, per cholera, o. per 
< dei Buoni. del 7 Tesoro donsbghati all'Au- che ‘ tirbano il‘corso ‘delle contrattazioni, eloquenza. e prodigò ai suoi avversari, parti- contro la Chiesa d'Irlanda. » . altri pubblici infortunii, di venire largamente | 
3 tri : col subitando “compartre di titoli‘ nuovi sulla | colarmente. a ‘lord Cranbourne ed al signot | © Così parla il Morning Herald. Queste sono | în soccorso; dei paesi colpiti ;, senz' altra di- | 
stria. i stinzione che. delle maggiori o minori angu- 


evidentemente Te impressioni subitanee. Bi- 
sogna lasciare all'opinione pubblica'in Tnghil- 
terra il tempo di raocogliersi e di' rendersi 
un corto ben esatto della' situazione. 


——_—___-e@immm_—_—_—_____ 
LA LEGGE SUI BENI ECCLESIASTICI 


Torino; 6 ‘agosto 1868. 
Le divergenze insorte tra l’Economato 'ge- 


Lowe, quei.sarcasmi che nulla hanno d'offen- 
sivo per. un'assemblea inglese, e che eccitano 
al contrario gli applausi e le risa degli a- 
mici politici dell’oratore!"Mai forse il signor 
Disraeli non era stato. tanto in vena d’epi- 
grammi ; ma la parte ‘realmente politica, e 
quindi la più importante del suo discorso, è 
quella in cui afferma la necessità dell'unione 
della Chiesa e. dello Stato. È, del resto, la 


piazza i quali signora dondg vengano; 
che » gittano la diffilenza nelle borse, non 
potendo prevedere quando :si arresteranno; 
che infiné*porgono argomento agli © avver- 
sarî nostri dî sostenere che' l’Italia, allor- 
chò abbisogna. di danaro, aliena del Conso- 
lidato, a qual prezzo non importa, purchè 
possa provvedere al presente, chè dell’av- 


stie-.in cui si trovassero. 

Ora ‘mi ‘si accerta che, se le rendite delle x 
‘abazie ristabilite nel 1814; e rivolte nel 1850 
in aumento dell’ asse economale, far. doves- 1h 
sero presentemente passaggio all’amministra- 
zione del forido pel culto, le suaccennate sov- 
enzioni, ‘specialmente le riflettenti il laicato, 
‘cessare quasi totalmente dovrebbero, perchè 
il‘solo’più ‘antico! asse «economale coi: pesi 


Non.era un decreto d’ interesse locale, 
secondario, uno di que’tanti decreti ammini- 
strativi, che. sì pubblicano solo, perchè Ja 
legge lo impone, ma ‘che’ passano inosser- 
Yati, în mezzo ‘all’universale indifferenza. 

Pure codesto decreto, che atmenta gl'in- 
teressi annui del debito. pubblico di -lire 


BENZINA ITALIANA, 


si mettono a nuovo i 
Îl dolore, nè il lucido dell: 


centesimi ‘80, Press 
N. 27,;Firenze. 


ù E n: Mita È GLI iS teoria di tutti i governi che riconoscono una 
SPIRITISMO 8,800,000; codalia decreto che autorizza venire.lascia il. pensiero. asuoi creditori ed | religione dello Sita ep crediamo che dt nerale di Torino ela» Direzione generale del | statigli' aggiunti; dal 1850, in poi, rimarrebbe 
,N1142, l'alienazione d'una non piccola” sommha di | alla’ nuova'generazione. tneno! a‘ Roma» non'si è «mai «tanto insistito | demanio; ‘sull'interpretazione ed: applicazione | impari a tali sopportazioni. Vedete. quale te- 
rap n. Consolidato, ha dormito placidi ' sonni‘ |’ Ed'ora’ che' il deereto' fa pubblicato; 0- | 4ula confasione indispensabile del temporale | dell'ultima legge sull'asse ecclesiastico; non | tra ed affliggente prospettiva; ora che sta 
î E SPIRITI- ministero della' finanza ‘per ciîique "mesi e | gni sospetto ‘svanirà? e'dellospirituale con maggior forza:di quanto | che le-relative pretese dell’ Amministrazione | anche per aprirsi in Torino il nuovo e pa- 
taluncue SME, lia È È È Bag x | losabbia fatto il ministro inglese. dinnanzi generale ‘del: fondo pel culto sono ben più di | triottico' istituto’ di gratuita educazione alle 
unque natura, dieciotto giorni. Noi ‘crediam ta pubbli il i : pt A 
i per MALAT: Perchè fi ì crediamo questa pubblicazione, ll alla Gamera dei comuni. pubblico generale interesse per le subalpino | figlie dei'‘difensori. della patria, istituto che 
î 3 erchè fu tenuto, per tanto «tempo se- | segnale che l'operazione è compiuta ; ma | ...oi non vogliamo qui nè esporre, nè-con- | POYincie, di quanto appaia a prima vista. |-dallEconomato- potrebbe ‘anche ritrarre ; al 
ci greto ? E-perchè ieri fu promulgato ? non potrebbero ‘altrî supporre ‘che’ Sia ‘solo | fatare gli argomenti chiegli face valere; que. | ,; C©Nviene notare che l'Economato generale | pari di tanti altri, non scarsi aiuti; |’ | 
\piritistico , Sarebbe difficile di rinvenirhe'le tagioni | a metà? stì argomenti; si. conoscono, sono. gli stessi | di Torino pel suo antico e distinto asse di “Per questi pri siami permesso, di se | 
L prof; indiscutibili e convincenti. Forse fu tento | I Buoni del Tesoro, rilasciati all'Austria, | in‘ogni paese; e noi non potremmo che:tipe- VenAPIEAREA:, DOG, PA GO IAURO, CEI] ZI, iaia il | 
o Hib 4 Ù tare: a questossoggetto, quanto abbiamo.avuto f Donati generali di recente creazione nelle al- | corroborano viemaggiormente l' opinione ci IN | 
OMMASI segreto perchè il governo temeva di nuo- | che al 20 ;ottobref1867, restavano da estin- | vii d' ci: sint ia di. dire. in. altre | (19. Provincie, milita: per la legittima conservazione delle i) 
È SO | cere al ‘credito pubblico e peggiorar-le.con- | guere; erano i seguenti, in-ordine di  sca- | ir Mina (n pin ie nnt È pel suo patrimonio una specie di regia | rendite, di cui si tratta, a questo Economato Il 


istintamente. saran dizioni della già gravosa operazione , *an- {denza : tuti ‘eloquentemente dal signor: Gladstone, il | e locale opera pia. Questo patrimonio si ac- | generale. il 


precisione hi nunziando una nuova- parziale emissione P ‘ è dichi soi " { crebbe considerevolmente da un ‘secolo in qua | ‘O le-abazie ristabilite nel 1814 debbonsi MI | 
od "altid Gareno di reddit :forso È hd fr RARI 3 novembre 1867 L..7,331,944 cn sig ig fioroni sia per' l'applicazione ‘fattagli dei beni già | ritenere soppresse per l'atto reale del 1850, | 
ol solo indliato. ua due ua sp 3 gennaio 1868.» 7,410,277 Ptr] Er costituenti’ l’antico'‘asse ‘gesuitico in queste | o‘parmi che negare almeno non si possa che il 
la a rigore dì posta, chè l'operazione è compiuta. 3 7,468,611 ‘quanto concerne;l'Irlanda, poichè da;ciù che provincie; come perle vendite già apparte- | lavoro ‘effettiva soppressione dati dalla legge Ill 
in casi:gravi. Con Queste spiegazioni si ricercan hac Roo: Ng Dislato alibiamo: potuto giudicare da una:prima @r2- | niite ‘ad’’antiche’ abazie che. più non furono | del’ 29 maggio 1858. 
rà la sua vera ma- ; SMISE i IO Gone 3 maggio » » 7,526,944 pîda lettura del suo discorso, il signor Glad- | sichiamate a vita nel 1814 a er le rendite | “Infatti l'art.:3°di questa legge così dispo- | 
Tr tl din un; fatto, Gba, alisimonii, D0n a 3 luglio ‘> » 7,585,277 stone non è'stato tanto vassoluto «nella sua | 4; quelle altre che ristabilite dalla così detta.| neva: « Cessano ancora di essere riconosciuti | 
bissiatomi, la 2A rebbe A binding soddisfacenti. ? 4 3 Settembre » » 7,043,611 une av lo fa nf pa qui pae ristorazione ; vennero nel 1850, e dietro re- | (quali enti morali). i benefizi semplici, i Il 
x prezia E d'altronde chi sa che'l'operazione sia | (ggi adunque ve.ne hanno ancora tre che cime en lazione del ministro Siccardi ‘al Re, dichia- | «quali non hanno annesso. alcun servizio . Il 

+ «dietro muoye terminata ? : È er rate non più provvidende di chi le rappre- | «religioso, che debba compiersi. personal- | 
tè, è riuscito ad * P sont da pagare, per lasomma di L. 22,755,000. |-stone-sembra essersi a bella posta limitato | sentasse: mezzo pratico'di soppressione civile | «’menté dal provvisto. » | 
amente portentosi; So il decreto si fosse pubblicato in'tempo, gg riflettendo al-tomipo che' rimane,. qual- |'alla* quistione speciale della Chiesa irlandese. | .;ì. usato nei pres PP nie a 

i È pi q 

pà rendeado di ; il paese, la banca, le: borse venivano in“ {cuno' sospettasse ‘che'1’ alienazione DINTIE a) | pis toslrichiedersi “guali.cataeme te già sua nei secoli precedenti dalla Corona | ‘VE le ia di cui A tratta, erano bene- 
lloguo opera ini formate, che l’Italia per-saldar. il suo de- cale tanto ‘più ‘che non' ci' poteva | onseguenze del duplice voto di venerdì in ppt e E NPI Mieli titolari n agporgiainlii 

+ ee Sy gr bito vérso l’Austtia;'«faceva»vun’ emissione | esser molta fretta, stante 1a' depressione ciò che riguarda l'esistenza del gabinetto; e | sasse che quest’asse di regia economale be- | sumiarne le pingui rendite ; ‘e guardarsi dal- 
inglese "folacca, di Consolidato; ne sapevano” il‘ tempo; "ne | decorsi della ‘rendita, un mese ‘addietro Vbsebnira niente alle proposte del signor | neficenza fosse come una semplice cuccagna | l’ainmalare per indigestioni. Nèsi dica che i | 
i Tue lio, CARA TO, | Gladstone. Il: Globe impegna il ministero a nOn | aq esclusivo 0 quasi esclusivo vantaggio dei |henefizi concistoriali, tra i quali andavano | 
qualunque lingua conoscevano la somma. E à 4 hi RI03 2) DUAL SARCA | 

ii é qual prova ‘gli sî può' fornire del contrario? accettare nessuna capitolazione ed a conti preti. 1 preti delle nostre provincie ne trag- | ‘annoverate quelle: abazie, : godono: in diritto 

00 presò personal- Qual dannose conseguenze ne potevano Nessuna} perchè ‘se la’ progulgazione del | nuare la lotta ad ir ; ma non dice con gono senza dubbio ,:se. poveri, ancor. essi | cationico'del'privilegio di non contare tra i | 
per lettera L. 4; derivare? ‘ { decreto è per noi una valida prova, da quali mezzi. Leggiamo , «dall’‘altro canto, in | sollievo. Così sul nostro asse economale tro- | benefizi semplici, quando trattisi di disposi- 


una corrispondenza indirizzata all'Agenzia 
Havas, che si manifestano alcuni sintomi di 
disunione nel gabinetto, e che si parla di 
prossime dimissioni. Checchè ne sia di que- 
ste ‘voci, soggiunge il corrispondente del- 
Y agenzia Havas, la situazione del signor 
Disràeli è abbastanza critica; poichè la me- 
noma diserzione fra i suoi colleghi basterebbe 
per compromettere la sua’ posizione ufficiale. 
Quanto al successo della proposta del signor 
Gladstone ; esso» non sarebbe affatto assicu- 
rato; se si presta fede al Morning Herald: 


« La maggioranza della ‘Camera dei Co- 
muni, dice quel-giornale; si è dichiarata fa- 
vorevole all'esame della quistione della Chiesa 
irlandese , coll’ intenzione di distruggere la 
Chiesa ‘stabilita’ Ma v'è differenza fra la ri- 


vansi da più anni stanziate dugento mila lire 
da ripartirsi annualmente in sussidii a pat- 
roci benemeriti e le chi prebende in massima 
parte: non superano le tre o quattro centi- 
naia di lire. Vi partecipano per altri sussidi 
o per tenuissimi assegnamenti parecchi in- 
validi vice-curati che dopo trenta o quaranta 
anni di dure fatiche non avrebbero altra ri-: 
sorsa che ) ospedale. Vi partecipano. final- 
mente per speciali benemerenze civili 0 po- 
litiche quelle poche categorie di ecclesiastici 
da me già indicate nella lettera del 23 marzo 
(n° 85); ma vi partecipò sempre e vi parte- 
cipa assai largamente anche il laicato. Basta 
volgere uno sguardo ai varii bilanci e reso- 
conti dell’ Economato di Torino per mirarvi 
qua e là inscritti vistosi assegnamenti al con- 


bai è detto sopra, 
3 più. 
ia lingua francase 


| tutti indistiate- 
Mature essi sieno 


zioni sfavorevoli e non vi si trovino espres- 
samente indicate, per.il che. vengono anche 
detti Venefizi maggiori e fruenti le preroga- | 
tive dei benefizi doppi; giacchè tutto ciò non 
toglie che fossero nella realtà semplici bene- È 
fizi, e qui trattavasi dell'interpretazione di 
una legge civile e non di una legge ponti- Il 
ficia. | 

| 

| 


Un nuovo colpo al’ 'èredito pubblico ? | 

Ma chi ignorava cho il debito austriaco 
non sì poteva altrimenti estinguere fuor- 
chè ‘con un’emissione. di rendita ? 

Nella situazione del Tesoro” dell’on:' De- 
prelis era pur detto chiaramente (p. 30) che 
il governo; doveva. ancora nell’anno 1867 
prqcedere all’alienazione di rendita. per pro- 
curarsì dei fondi, fra cui 10 milioni a saldg 
dei Buoni austriaci scadenti in’ quell’anno; 
compresa la ratà del 3 gennaio 1868. ‘ | 

Se il ministero. Rattazzi avesse creduto 
di poterne far a- meno, perchè ha. fatto il 
decreto ? E se il decreto ‘era necessario, 


altri può esser giudicata insufficiente. 

E queste conseguenze non. si evitano, 
fuorchè colla più pronta» e. più completa 
pubblicità: Tutte lo amministrazioni. dello 
Stato, ma quella delle ‘ finanze: ‘sopratutto, 
dovrebbero essere come in un palazzo' di 
cristallo. Non è ammissibile che un governo 
faccia. un decreto per un’operazione di cre- 
dito, ‘ed aspetti a pubblicarlo che l’opera- 
zione sia fatta: La sua promulgazione deve 
anzi esser fatta con la massima *solleci- 
tudine, perchè, il solo mezzo d’ evitare molti 
inconvenienti, che ci sembra superfluo il 
particolareggiare, tanto sono evidenti. Ed 


Nè varrebbe meglio un’ altra obbiezione ; 
vale a dire che, se coll’ articolo della legge 
29 maggio 1885 si fosse inteso di ritenère 
tra i benefizi semplici anche le abazie, e di 
sopprimerle, non sarebbesi più potuto nell’ar- 
ticolo 25 comprenderle tra gli enti morali 
tuttavia esistenti , ed ai quali perciò impo- 
nevasi una quota di annuo concorso per mne- 
glio provvedere ai bisogni ecclesiastici 1n 
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terminò il 10 marzo 1866. I colpiti. furono zioni onde impedire che il morbo 0 per mezzo 
23,877 sopra ‘tina popolazione ‘di ‘21,777,934 dppure do gli ‘articoli de . | d’animali infetti, o per trasporto di cose, ve- 
(12,143, maschi' è 11,494" fentmine), I° morti i d h) i nisse da regione a regione comunicato. 

furono"12,901.‘Le' provincie "colpite ‘furono hi « Lancisi aveva proposto di uccidere tutto 
133 €348 ‘i èoîtitni. 'Lé parti” più ‘flagellate il bestiame malato o sospetto onde impedire 
furono Napoli, Cuneo, Terra di Lavoro, Tetra la diffusione del morbo. Questa' misura, the 
di Bari, Ancoria. I vedovi ed'i°coniugati fu- allora! non si volle ‘praticare ‘perchè ‘parve 
ficile riuscirebbe presentarne un quadro.com- | rono più colpiti* che: non.i»celibi; la classe troppo barbara ,, venne messa in'esecuzione 
| Wrpleto»:Ci piace però accennarne; più ispecial-:| povera ebbè 2/8 ‘del totale: dei cholerosi, ma dall'Inghilterra nel 1714; ed oggi in'‘quasi 

rev ; { (| mente'uno‘nel'quale il Moriggia ha ‘succin- | la mortalità fu proporzionatamente maggiore tutti i paesi, dove ebbe a svilupparsi la ri- 

edi La seconda ‘parte dell’'Annivario ‘scientifico | tamente resposto: Ja/lugubre:‘eronaca del cho- | fra-cholerosi .agiati. Fra Je professioni più belle epizoozia, si è adottato l' abattimento 

ro ed'inidustriale’dei' signori Grispigni e Tre- |'lera e:gl'infruttuosi tentativi fatti. per arre- colpite si’ ebbe l'agricoltara, il commercio; forzato (con indennità) degli anîmali infetti 

fre e e vellini è comparsa ‘al giudizio del' pubblica, |"starne ©il "ferale: cammino; Pur; troppo la-|- fra' le professioni . liberali i. più risparmiati o sospetti, averido l’esperienza persuaso che 

ed ‘în’ cotal ‘guisa’ il volume IVdivquesta | scienza è costretta a dover.confessare di non furono: i medici .ed isacerdoti, Il maggior nto lo st -Îl danno recato' da questa misura è assai in- 

' pubblicazione ‘trovasi ‘completato. | | possedere-ancora quell’ arma ‘desiderata per |‘numero dei. morti sì è osservato nei grandi | nel 1866 varie regioni, feriore a quello che ne verrebbe trascuran- 
Ai nomi dei signori dottor Moriggia e dot-.|combattere questo spietato nemico dell’umana | «centri di popolazione; L'età prediletta è stata | continuava ancora a far mostra di B ODI E gio), | 

tor Mariani, già conosciati ‘come vecchi col- |"salate'; che a larga mano. spande attorno di |-fra i 20.e i 35. anni. 3 gio, nell’Olanda, in alcune provincie del Reno, | " « Alcuni governi ; fra i quali Vitaliano, 
laboratori dell ‘Afinuiario , ‘troviamo aggiunti |'sè dol morte. î «Noi potremmo ; seguitare a sfiorare, alcuni | nell’Austria, nell'Ungheria ed anche in Sicilia. | proibiscono dai luoghi infetti dal tifo anche | 
quelli del prof: ‘ Genérali" di’ Modena :edel | ‘È già il:terz’ anno che noi leggiamo con altri articoli. del dott, Moriggia, ma siccome |» « La lezione avuta dall’ Inghilterra ‘fon fu | l'esportazione della specie ovina e caprina. | 
‘Magg. Romiti di Ro.aa, il primo! perla ‘ve- | mestizia le » pagine iche il bravo redattore. i suoi lavori sono già abbastanza conosciuti, | senza frutto, ed i governi sonosi finalmente | ‘« Una tale misura è statà adottata in'se- A | 


grafia e' viaggi, la statistica., una relazione 
delle esposizioni’, dei congressi, dei premi e 
dei ‘concorsi dell’anno; finalmente una necro- 
{logia* parimenti dell’anno decorso. 

È sm Gli articoli nei quali. troviamo»! esposti i 
E ) uf Tm) | più notevoli progressi fatti: nelle scienze me- 
MISCRLLANER SCIE TCHR -{'diche' durante il ‘1867 sono molti; sicchè dif- 

: Le epizoozie. 


essere efficacemente frenata nel suo 
‘dersi ; che contro Questo malore tutta la stra- 
tegia igienica sta nell’ evitare la ‘battaglia, 
usando i mezzi di preservazione, anzichè nel 
combattere la malattia coi rimedi suggeriti 
inutilmente! dall'arte, 

« D'ogni parte quindi s’adottarono prècau- 


tetinatia” il*seedià “ ili # PA: io è costretto:di consacrare a sì|.ciYpiace piuttosto di presentare al: pubblico pèrsuasi che una sì terribile ‘malattia ‘può | guito all'osservazione che talvolta per mezzo di 
rina, “spo ppi bia ca tate evasi ai eta see dla conoesia nn dei dae uoTi aggio dell'Anmuario, tirate prignt eri liogò a luogo tias- 

ati i ; nicol fasc i ici. per È che-|.e-questi è il prof. Generali. 0 è Sabbio 
PE "sr é bui raninppacaloni vin e cole TRAME PRICE | 4A veterinaria ,. scienza per se -stessa in- € Si è domandato dai veterinari se ‘udì si- 
industriali; ‘sono la medicina ; là chirurgia, |° ‘Il bilaucio» del: cholera in-Italia nel 1865.) teressantissima, «parrebbe . che. difficilmente tile trasporto della, malattia ò prese infetto 
l'igiene; l'agraria , la veterinaria, la mecca- |'ed*in parte del 1866; pubblicato dall'ufficio di dovesse prestar. materia ad articoli brillanti VE N i 
nica, le arti i ‘l'ingegneria, ilavori | statistica, è spaventoso. dr) ‘| ex sali da - interessare, la gran maggioranza animali s’impreghano, per cos del prin- 
pubblici, l'arte-militare e-la marina, la geo- |  L' epidemia comi ta 8 gino 1905 dla di in. annuario, che certamente 


cipio morbifico, 0 se invéee gli ovini possano 


quella legge indicati: perchè oltre alle regie 
abazie di cui si tratta, ben altre ne esiste- 
vano 0 di libera collazione degli Ordinari, 0 
di patronato privato, e che o per essere in- 
vestite di cura d’anime, o per far parte di- 
gnitaria di Capitoli collegiali in città supe- 
ranti le ventimila anime, non rimanevano 
da quella legge soppresse, Tale è il benefizio 
abaziale di S. Andrea im Savigliano, tale Pa 
bazia di S. Matteo in Genova, e la pretiend® 
sbaziale pure în Genova esistita nel Capitolo 
della Collegiata di N. S. in Carignano, ed'al- 
tre che ora mon mi occortotio alla telite. 
Epperò, anche ritenendo soppresse coll’ arti- 
colo 3 le abazie di cui si tratta, l’articolo 25 
fi restava una contraddizione, perchè &p- 
icabile alle altre abazie suaccennate: |.’ 
Ora, se la' forzà di questi argomenti in vi& 
avversaria all interpretazione-dell’ aito reale 
del 1850 non valse alla Cassa ecclesiastica. per 
ottenere chie Ie rendite delle abazie, di cui si 
tratta, sî spostassero dall’ asse ecomomale ; 
parmi che niolto meno' si debba ora 'autoriz= 


Zarne il trapasso all’ammirinistrazione del fondo 


pel culto. 


© Facciamo ancora un’ ultima ipotesi. È 3 ì 
Riteniario Paride di ui sì tratta , come | mail telegrafo ci, aveva, male, informati 


non state soppresse nel 1850 e come nep- 
pure state colpite dall’ articolo 3 della legge 
29 maggio 1855. In tal caso esse avrebbero 
cessato soltanto di esistere ‘ini forza del 1° 
articolo della legge 15 agosto 1867. Ma sic- 
come queste abizie sono di patrosato regio, 
parmi che si dovrebbe applicar loro il dispo- 
sto dell’ articoto 8, e così lasciatne tuttavia 
le rendite alla regia ‘èconomale azienda, salvo 
al demanio il diritto di farsi pagare la tassa 


del trenta per cento sul valore dei beni mel 


modo quivi stabilito. 

E questa soluzione parrebbemi tanto. più 
ragionevole è giusta, inquantochè Te strettezze 
dell’erario nazionale son: note a tutti, ed. è di 


generale interesse che venga al più presto 


‘possibile ristaurato; e d’altro.canto non deb- 
besi dimenticare che i beni delle abazie in 
questione furono sempre; e sino dai più an- 
tichi tempi; ritenuti quali beni non alienati 
dèl regiò patrimonio, di cui facevano già parte 
anteriormente ; epperò, a differenza di quanto 
si praticava anche tra noi per gli altri ba- 
nefizî, le rendite delle abazie vacanti vennero 
sino al 1743 amministrate @ tenute a piena 
ed assoluta disposizione del principe, prima 
‘da ‘aulici delegati; e poi dal magistrato della 
tegia Camera. 4 

Che, -se con reali patenti dell'8 marzo:17743 
il sovrano trasferì per intero e corisolidò nel- 
l'ufficio dell’economo generale degli altri. be- 
nefizi anchéè ‘questa regia, speciale: amwmini- 
strazione, prescrisse però di ritenere distinta 
per ogni occorrenza questa categoria secondo 
l'antica sua qualità «e natura. (Vedi Cenni 
storici sul regio Economato.) — Torino, 1864, 
"Tip. Favale; di cui si fecéro: due edizioni). 

Non confondiamo ora pertanto per istorica 
ignoranza i beni patrimoniali‘ regi di queste 
abizie coll’asse rigorosamente ecclesiastico: 
sareblie questo un grave errore, e.conseguen- 
temente ingiusta la «traslazione ‘all'ammini- 


strazione dal fondo pel'culto, di rendite; che |, 


da questa subalpinà Corona emanarono an- 
ticatiente a ‘vantaggio variche: laicale ed.im- 
portantizsimo «di ‘queste | popolazioni, .e che 


però dalla bémefica ‘azienda dell’antico asse | 


conninale non: debbono! disgiungersi;. Povero 
Piemonte sempre più, se tal: perdita, si av- 
verasse | A. G. M. BERTETTE 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamb neli' Etendard del 6: 

« Siamo informati chel ministro degli affari 
esteri di Francia ha ricevuta una nuova notà 
redatta dal signor Cretzulesco per ordine del 
governo rumeno, È 

« In. questa nota lagente della  Rumenia 
dichiara che. il proprio governo è interamente 
estraneo alla proposta fatta contro gli israe- 
liti da un certo numero di deputàti, anzi la 
combatterà energicamente, nella Catmeta, é si 
tien.certo, di farla. respingere. 

« La nota stessa facendo pure allusione 


essere altaccati. dal tifo e. divenire focolari 
d'infezione pestilenziale elaborando essi stessi, 
quali strumenti attivi, il materiale virulento. 

« Che la specie ovina per mezzo delle lane 
possa trasportare come lo trasporta 1’ uomo, 
«come lo trasportano gli oggetti, il principiò 
contagioso è universalmente ammesso. Ma in 
ordine alla. seconda domarida, varie sono le 
sentenze, come sono varii i risultati speri- 
mentali. Il Reynal nel rapporto presentato 


x alla Società imperiale d’agricoltura (Francia) 


compendia quello che sopra tale questione 


= lWè di., veramente positivo, ed' ecco le $ue 


parole: « Se è vero che. siansi osservati in 
Austria ed in Inghilterra, nei Paesi Ragsì e 
nel Belgio alcuni casi di trasmissione della 
peste bovina alla specie ovina, è incontesta- 
bile però che. questi casi sono isolati, ratis- 


«Simi, eccezionali, Tutti gli osservatori s° ad- 


cordano a riconoscere Y’ attitudine della 


— pecora.a contrarre questa malattia è incom- 


parabilmente minore di quella del bue; e che 
d'altronde è necessaria per lo syiluppo del 
morbo nella specie ovina, una serie di con- 
dizioni che ben difficilmente e rarissime. volte 
si trovano riunite, ecc, » 84 
« Fra i mezzi, di preservazione ché si 


vanno preconizzando a togliere o diminuire 


ad alcune voci relative @ pretesi negoziati 
con una graride potenza , smentisce catego- 
ricamente il progetto d’ alleanza russa attri- 
buito al governo rumeno. . 

« Qusta nota, assicurasi, per la fermezza 
e la sincerità con cui è redatta, produrrà ot- 
tima impressione. » 

Parecchi gioritali hanno accolta. e ripro- 
dotta la voce che i recenti torbidi del Balgio 
siano, avvenuti, col grido di viva l'imperatore. 
Alcuni aggiunsero perfino che la diplomazia 
inglese si. mostrava preoccupata di «questi 
fatti. L' Indépendance belge smentisce formal- 
ente quelle voci. « Nom possiamo, essa 
scrive, considerare questa notizia che come 
‘uno scherzo. E i torbidi di Charleroi avendo 
resa necessaria una sanguinosa repressione, 
| farono abbastanza dolorosi per rendere scon- 
| venienti scherzi di questa fatta. v 
- Abbiamo fatto. cenno: della discussione nel 
Reichstag germanico sulla proposta del si- 
gnor Lasker per concedere l’ immunità della 
parola, ai membri, di tutie le. assemblee ger- 
maniche. 


La proposta, com'è noto, venne approvata, 


quando asserì che il signor Di Bismark l'a- 
veva combattuta. I. giornali di Berlino giunti 
oggi, dimostrano, al contrario, che il signor 


le proprie idee su quell'argomento e si con- 


nulla avevano d’ostile alla proposta Lasker. 


prussiano fa assegnamento; dicesi, sulla sua 
presenza in quella provincia per attenuare i 
sentimenti d’opposizione che persistono in 
una parte considerevole della popolazione an- 
noverese. 

L’Indépendance belge: ricorda che, con. di- 
sposizione: speciale, la città ‘e il territorio di 
Amburgo farono esclusi dallo Zollverein. Ana- 
burgo: rimane adunque porto franco e: depo- 
sito libero pel commercio interriazionale. 

Si Jegge nella Debatte di Vienna del 4 che 
il generale Ignatieff il quale sta per recarsi 
al sto posto a Costantinopoli, durante la sua 
dimora di parecchi giorni a Vienna, nelle sue 
conversazioni colle notabilità politiche e di- 
plomatiche, si è preso la premura di far com- 
prendere che la Russia segue in Oriente una 
politica esclusivamente pacifica. 


Si ‘aveva, considerato con. diffidenza la chia- 
mata. del genarale barone di Budberg a Pie- 
troburgo. Ma risulterebbe. precisamente che 
i timori concepiti in questi ultimi mesi ia- 
torno ad, un'aggressione. russa contro; la Tur- 
chia non erano. fondati;..il generale essendo 
stato sempre amico della pace e:della conci- 
liazione, egli spera di poter.cooperare coi. suoi 
colleghi sempre più. efficacemente in questo 
senso; poichè la Porta è decisamente entrata 
| nella via delle riforme. 


ll Lloyd di Pest dà la seguente motizia : 


nè il Papa, nè il'‘cardinàte Antonelli now di- 


dal'muovo ordine di cose in' Austria. 

« L'ifegoziati saramno quindi ripresi, per 
‘vere uria base solide, se le leggi sul matri- 
Monio e l'insegnamento venissero promulgata 
moniîte della sanzione ‘imperiale: cosà di cui 
now sî può dubitare: ‘Alnieno ‘ne segue da 
questa situazione’ che ‘a Ronia non si pensa 
menomamente a ‘richiamare da' Vieana il 
Nunzio apostolico. » 

Il Messaggiere franco, americano di Nibva 
Yotk_ci reca î'seguienti particolati sulla con 
giuta contro Judréz recetitemettte Scoperta a 
Messico : 

«Un antico afliciale dell'esercito imperiale 
chiamato Adalid; era riuscito a PRIA 
il luogotenente colonnello Estèves, del 7° teg- 
gimento di fanteria, di guarnigione a Messico. 


morbi contagiosi, vi è l'inocnlazione del prin- 
cipio virnlento. Con questa operazione s'in- 
duce hell'animale inoculeto un processo mor- 
boso specifico, di forma henigna ,, capace di 
preservare l'individuo così trattato o dall'in- 
vasione della malattia contagiosa, o da una 
forma più grave. 

e Era naturale che una ‘simile operazione 
profilatica, riconosciuta, tanto utile nella spe- 
cie umana confro le spaventevoli epidemie 
vaitolose, si volesse tentare e sperimentare 
anche nel. tifo bovino, e, difatti venne speri- 
mentata. i 

« Chi bramasse avere un'idea della storia 
di questi tentativi dalla metà circa del se- 
colo scorso fino ai giorni nostri, legga un 
erudito scritto, inserito nel Recuerl de Méde- 
cine Vétérinaire (1867) sotto ìl titolo: « Ex: 
| posé des empdriences de l'inoculation de la” 
| deste, etc. 
| _« Mai resultati ottenuti non sono vera- 
mente così splendidi come si bramerebbe, nè 
| finora si può dire d'aver trovato” nella ino- 

culazione' dellà peste bovina la virtù preser- 
! vativa prodigiosa del vaccino pel vaiuolo, nè 
quella che oggidì si decanta per la, pacumo- 


Di Bismark ha considereyolmente modificate 
tentò di presentare alcune osservazioni che | g; 

{1 giornali di. Berlino annunziano . che il 
principe reale: di Prussia, testè nominato co- 
mandante in capo del 9° e del 10° corpo | filibustieri tarbino l'ordine mel Messico. » 


d'armata della Confederazione del Nord, ri- 
siederà abitualmente in Aunover. Il governo 


sconoscevazio le necessità obbligatorie create | 


Degli organismi l'attitudine a contrarre alcuni { 


It signor Esteves comandava temporariamente 
il reggimento, essendo indisposto il colonnello. 
Si pose in relazione con parecchi ufficiali su- 
balterni d'origine spagnuola e con un fran- 
cese chiamato Carlo Dafau; e adottarono il 
seguente piano : La 
_« Ajutati da una parte del 7° reggimento, 
il signor Adalid e gli altri cospiratori dove- 
vano assassinare il presidente Juarez in tea- 
tro, e i suoi ministri nelle rispettive case. 
Inoltre risulta da una lista trovata presso Du- 
feu, che parecchi uomini eminenti del partito 
liberale dovevano pure essere scannati. Com- 
piuta l’opera di sangue, la città sarebbe stata 
saccheggiata, e i congiurati, in quel momento 
di terrore, avrebbero promosso un pronuncia». 
mento, clericale, ; i 

« Ma il giorno stesso in chi la congiura 
doveva scoppiare, i soldati del 7° reggimento 
hanno denunziato alle autorità i colpevoli ché 
furono immediatamente arrestati. Le lettere 
sequestrate rivelano ‘che, Marquez e, Santa 


loro furono somministrati sia dal clero mes- 


nunciamento per impadronirsi della città. 


ATTI UFFICIALI 


fiene: 


1 Ministro . .. . ‘. L20000 
Rappresentanza 2» 20,000 
1 Segretario generale . ©. ». 8,000 
1 Direttore generale |. 010 » ‘8000 
1 Direttore capo'di divis. di1% cl. ».» 6,000 
2 Detti di 2° classe (a L. 5,000) + 
2 Capi di sez. di 1" cl, (aL.4,500) ». 9,000 
6 Detti di 2° cl. (a L. 4,000) » 20,000 
7 Segretari di 1% cl: (a L. 3,500)»: 124,500 
7 Detti di 2° classe (aL: 3,000)» 21,000 
6 Applicati di 1* cl. (a L. 2.200) ‘» 13,200 


7 Detti di 2% cl. (a L. 1,800) £»© 19,600 
7 Detti di 3* cl. (a L. 1,500) 0» 110,300 
8 Detti di 4% cl. (a L. 1,200) | 1» .9,600 
4 Traduiore è + a » 3,600 
2 Corrieri di 1° ch (a L.:2,500) ». -5,000 
2'Detti di 2" cl. (a L.12,000) >» (14,000 
15 Uscieri | (0.000 +0 0» 115;600 
2 Inservienti 5 » 1,400 

L: 222,000 


TTT _— 


CRONACA DI FIRENZE 


Giudici. del concorso di pittura aperto..dal 
governo saranno, per conto del governo stesso, 
iv pittori Hayez, Ciseri e Malatesta, e lo.scrit: 
tore marchese Selvatico, Per:conto dei con- 
correnti :\sarenno, i. pittori Ussi,.Morelli,, Mal- 
darelli erio: scultore Gritta, 


E stato pubblicato il fascicolo «quarto: (a- 
prile'‘1868) della Nuovà Antologia; e.contisne 
le seguenti materie: 1 : 

L'amore; le donne'e l'egoismo nei. proverbi xx; di 
Attò) Vamaucci, —.L istruzione « sécondaria. ed; il 
nuovo: disegno di legge, approvato dal. Senato ,; di 
Pasquale Villari, — La libertà . del iero. e, la 
filosofia nelle Università italiane, di Luigi Ferti.— 


{© È? forse perchè .1’.inoculazione ‘non «pro- 
mette, nè garantisce l'immunità, ed: anche 
perchè i mezzi curativi, tanto razionali quanto 
empirici, fecero. mala prova che tutti gli 
|. sforzi..si. rivolsero..a° cercare muovi mezzi di 
Preservazione, 


« Di due mezzi soltanto: qui parleramo ” 
essere: esatti cronisti. 

« D’uno di questi parlano '(fascicolo: & a- 
prile) gli Annali universali del Belgio: i essi 
st marta come a ‘Warmenfiuizen'(Olarida) un 
garzone di stalla, Kroon Arie; durante:le épi- 
| zoozie'tfose del'1769-7476) osservasse che 
Ton tutte le bestie' di' ma'stalla éranv attac- 

cate dalla malattia colla medesima:forza} ma’ 
clie alcune si ‘conservavano refrattarie: Kroon, 
dopo molte osservazioni accuraté, pervenne a 
scoprire che le'Hestie: preservate portavano 
tutte ‘lo stesso segno di famiglia. Ma.Kroon 
morì ed il suo: ‘segreto scese con lui nella 
tomba, finchè il signor Paalberg, suo figlioc- 
cio, a forza di osservazioni credette d’averlo 
nuovamente scoperto: Paalberg. fece i suoi 
esperimenti ‘nella sctola veterinaria di Utre- 
cht; le vacche di Paalberg rimasero immuni 


nia contagiosa dei bovini, 


tuttochè ricoveràte ii una stalla' dove ‘Fano ‘gi 


Anna dispongono di fondi considerevoli, che 


sicano, sia dai clericali di Cuba. Ognî giorno 
si fanno arruolamenti all’ Avana. I capi rea- 
zionari hanno intenzione d’armare una gran 
nave iper-bloccare, Vera Cruz e impadronirsi 
delle poche golette della marina messicana. 
Farebbeto quindi asseguamento sovra un pro- 


e Si assicura che il presideùte Juarez si 
ispone ad inviare un agente confidenziale 
Presso il generale Lersundi, capitano generale 
di Cuba, per chiedergli che faccia rispettare 
le leggi delle neutralità ed ‘impedisca chei 


* La Gazzetta Ufficiale dell’$ cortérite con- 


4. Un:R. decreto del 22 marzo; con il quale 
la pianta del personale «del Ministero degli 
affari esteri rimane determinata come segue: 


10,000 | 


‘morte 17: bovine; @:dove si trovavano. altri 


non perchè in questi s’abbia fiducia; ma per. 
N 


+ «NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—— Sappiamo, scrive il Movimento di Ge 


sta divisione militare copia d'una circolare 

del Ministero della guerra colla quale sì do: 

“manda colla massima premura un quadro 

numerico,, diviso per classi di leva e per li. 

mite di ferma, di tutti i sott'uffiziali e ca, 

porai d'ogni, corpo dipendenie. e 
La circolare non accenna motivo alcun 

‘questo provvedimento, ma .vuolsi che al 

1 Size con propositi di cidazioni ne’ 

i Dani i l’esercito, oppure coi progetti di ri 

avremoinfine una tassa. Di Daniele Manin sono hi 

CO VO eri olio. Ge: | mento del medesimo, 

Vliografico. ‘ ded 29 

He non 


La Giunta comunale di San Stino (Vene- 
zia), scrive la Gazzetta Ufficiale dell 8 cor- 
| renie, ha fatta pervenire al ministero dell'in- 
terno la somma di lire cinquantacinque per 
soccorreté i poveri danneggiati dal choléra 
nel Regno. 


inuovi , di G. Corsini. — Disegni 
della vita i lale italiana. IL Gli arnesi, di 


muova determinazione dell'onorevole ministro 
della aperra. il. corso. regolare delle senti 
superiore di guerra in Torino verrà chiuso 
nou già in fine, sì bene nei primi giorni 
venturo méss di giugno. .;° d; 

— La Gazzetta di Venezia del 7, annun. 
cia che il Consiglio comunale, alla quasi u- 
narlimità di voti ha appiovato il preliminare 
contratto colla, società Adriatico-orientale per 
la navigazione settimanale è papera CE 
disi a Venezia, in prosecuzior linea 
fra TItalia e l'Egitto. © i 

— Jeti, strive il Giornale di Udine del 
iiertcè le accurate è pronte disposizioni date 
da quest’ufficio centrale di P. S., fu eseguito 
l'atrésto in.Pola (Trieste) di quel Del Bianco 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'8,leggiamo pure 
che i giovani operai italiani componenti la 
Compagnia del tiro a segno recentemente i- 
stituita in Nuova York hanno mel febbraio 
iltiao dato un ballo pubblico, onde racco- 
gliere fondi per la loro istituzione. 

Dallo introito fatto in tale circostanza essi 
decisero prelevare :la somma di dollari 79 in 
oro (lire 395) per destinarla quale beneficenza 
a sollievo dei volontari feriti e delle fa- 
miglie dei morti nei fatti ‘d'arme avve- 
nuti sull’agro romano nello autunno decorso. 

Detta somma (insieme a L. 46.74 risul 
tanti dall'aggio sull’oro) è stata versata nella 
cassa del Ministero degli interni in aumento 
delle L.'60,000 stanziate col R. decreto 10 
novembre scorso atno. Ì 


sinava barbaramente nelle vicinanze di Spi. 
limbergo il vetturale Calligaris Nicolò. 

— Ci sî dice, scrive’ il Piccolo Giornak 
di Napoli del 6, che sia stato sospeso un 


poli per sospetto di aver tradito il segreto 
d'ufficio, comunicando una circolare del pre- 
fetto ad un giornale della nostra città. 

Siamo anche assicurati che sieno stati tratti 
in arresto un cassiere del Banco di Napoli ed 
‘an altro impiegato, sig. F.,, per un vuoto di 
cassa: di 170,000, lire. 
symeleri,, serive la Patria di Napoli del 6, 
a, Castellamare di Stabia, i presenza del 
ministro della Casa Reale e di mu <rosi in- 
Vitati! si è data la benedizione inaugurale 
per il waramento; della navè Marchese Gual- 
terio, di 1400 tonnellate, la prima di tal por- 
tata costrutta. per la marina mercantile nel 
nostto golfo. Il direttore dellà costrazione, 
capitato ‘GB. Scala; il: capo. costruttore e 
glivoperai sono tutti. di Castellamare e me- 
ritarono i più ampii elegi. 


Nella giornata del 7 aprile il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico; di 
Firenze segnava’ la. temperatura massima di 
+ 20,5 e la minima di + 6,6. 

Minima nella notte dell’8 aprile + 8,5 


Defunti denunziati nel giorno. 6 aprils. 

Balladore Girolamo, d'anni 22 — Civinini 
dott. Enrico, id. 39 — Ristori Angiola, id. 84 
— Nardi Gaetano , id. 82 — Picchi ‘Carlo, 
id: 12 — ‘Goria Vincenzo, id. 16 — Galletti, 
Gustavo ‘Cammillo,. id.:63 — BeniGiuseppe, 
id. 23 — Caneschi Assunta, id. 16 —. Bei 
detti Domenico ; id. 27 — Degli Innocent- 
Giuseppa, id. 62 —Pecchioli Pietro; id. 90 
— Fantoiti Marco. 

Più; 3 bambini che non avevano ‘ancora 
3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 22, cioè 7 maschî, 9 fem- 
mine e © nati-morti. 

| DA 6: 
Ù ‘Piombanti ‘Angiolo, d'anni 41 — Marchionni 
Giovacchino; id:75 — Calvelli Giuseppe; id. 170 
‘Gelli Assunta. id. 29 — Giani Aunun- 
ziata, id, 44 — Landi Angela, id. 81 — Ma- 
sini Filomena, id. 28 — Barchi Giovacchino, 
id. 22 — Camiciotti Giulia, id. 43 — Ar- 
netolî Framéesco, id. 76.— Marconi Assunts, 
id. 80 —' Ferraris. Trecate Marianna; id. 32. 
È Più, 4 hagbini che non ;avevano. ancora 
anpi. 

Gli atti di nascità derliziati nello ‘stesso 
gioriio. furono 16, cioè 8 maschi) 9 femmine 
© ‘9° fiati-morti. 

IMatiimoni della serdi del: Waprile: 

Buòninsegni Alessandto., impiegato comu- 
nale; di-Firenze - e Romiolini, Cesira, atien- 
dente 1a. casa, di Firenze. A 

‘089 > Del 5: 

Minuti Ferdinando, rivenditore, di Firerze, 
e Baldi Cateriné, attéridenite ‘a casa;/di Radda. 

“Atviani Pitò, oretice, \di' Firenze, e Ferràtti 
Barbera. Elisena, attendente. a' casa; di Pon 
| tedera. 09 

Del 6: 

Crespina Gedeone, domestico, di Firenze, 
e Vannucci Matia Anna, attendente a'casa, 
di Vaglia. ; | 


eee ri 


Infortwato, — Nel Movimento di Genova 
del 7 si legge: 
-jLe-ultime nevicate seppellivano sulla vetta 
del monte Dente un tale Quone C., ehe fu 
ritrovato cadavera dai propri figli i quali ne 
andavano in cerca da vari giorni. 


scrive il Pungolo dell’8, di un luttuoso fatto 
avvenuto l’altro. ieri, fatto che gettò nella co- 
sternazione due famiglie di Milano. 

Certo Del Miglio Enrico, commesso di dè 
gozio; nella mostra'città, si era recato a vi* 
sitare il proprio fratello: Annibale, addetto al 
corpo delle {guardie doganali di stazione a San 
Fermo. Passata parte della giornata assieme, 
dere aver pranzato è Piazza, î due fratelli 
Présero Ja via di Cernobbio; lungo la riva 
del Lario. Giunti presso il torrette Breggià, 
essi-videro; due: battelli fendere le acque ddl 
lago, dirigendosi. verso Como. Riscaldati forst 

al vino, i due giovani gridarono, chiamando 
ed ‘invitando alla riva i due battelli. 

Trovavamsi im questi ilsig. Limo Dell'Orto, 
indoratore. di Milano, coi propri figli, Enrico 
ed Edoardo, e con: alcune. donne della sua 
famiglia, ; 

Quellà chiamita fu dal Dell'Orto interpre- 
tata ‘ad‘offesa; onde; spinti i battelli alla riva, 
discese coi suoi, e:dalle parole di minaccia 
scamtibiatesi ifra..le due parti, nacque una zuffa 
vivissima, che pur troppo fa presto troncata 
da tre colpi di revolver tirati dal padre Del- 
l'Orto, îl quale; còî primi due freddò senz'al- 
tro l'Annibale Del «Miglio; col terzo ferì al 
braecio,:sinistro il di lui fratello: Enrico; il 


« 1° Il.tifo contagioso, si. comunica a tutti 
i ruminafiti; (2° è mantehùta la quarantena 
di 10 giorni; 3° si deve insistere perchè la 
Russia non lasci-uscire..dal suo territorio 
alcun animale infetto o sospetto; 4° è am- 
messo l'abbattimento (con indennità) quale 
unico mezzo; sufficiente combattere la dif- 
fusione del morbo; 6° le misure atte ad im- 
pedire la propagazione del tifo debba appli- 
carsi così ai ‘bovini, come ‘a tutti gli ani- 
mali:suscettibili; d’ essere attaccati dal tifo 
(capre, montoni,:ecc.); 6° la disinfezione po- 
‘trà. farsi! coi. mezzi attualmente usati; non 
essendosi’ trovato..alcun. mezzo disinfettante 
nuovo; 7°.i-yagoni.inservienti al bestiame 
bovino, debbono disinfettarsi a tempo oppor- 
tuno; 8° il congresso invita il governo russo 
ad eccitare tatti i. governi perchè venga n0- 
minata ‘una commissione, incaricata di stu- 
diare le località nelle quali ha origine il tifo, 
e fare tutte le osservazioni relative a, questa 
malattia ; 9° l’ utilizzare la carne degli, ani- 
*mali nccisi nelle località infette dipenderdallo 
sviluppo preso dal flagello; perciò. non è il 
caso di fissare ai governi regole speciali 
(estratto dal giornale di Veterinaria, di F. 


amimalicin corso di) morbo; 

_ <Esperiènze ulteriori però ot confermarono 
in tutta Pestensione la scoperta-del Paalberg, 
@ solo lasciarono riconoscere che la ràzzà di 
Bretagna ‘(della ‘quale «gli animali in esperi- 
Iniento! portano $:caratteri) ‘abbia minote di- 
’ sposizione ‘a contrarre la malattia; 

« Un secondomezzo di cura preservativa 
Usato ifi Germania consisté- nel cloruro di 
fame somministrato all’interno in soluzione, 
all’esterno in suffuinigio;bruciandolo nellestalle 
in una lampada ad alcool che! tiéne in soli- 
zione ‘il cloruro: ( 

d' Avvezii come pur troppo:siamo a. vedere 
sitientito domani eiòd'‘che‘oggi si'è affermato, 
non'interidiamo' di pronunciare giudizio raleuno 
sulla efficacia del tanto vantato specifico, la- 
sciundo: al tempo' è all'esperienza di dire la 
sua ultima patòla, ‘che vci augariamo possa 
èssére di conforto, non ‘potendoci pienamente 
rassîrurare sulla” infallibilità: del'metodo pro- 
posto gli ‘etcomi’della !Dewtsche® Knik; nè 
della Allgemeine Zeitung. 

« Terminerd questi pochi cenni sil! tifo bo- 
Vitto, fiportandò per sommi capi «le concla- 


sioni di veterinari ‘intervenuti al. congresso Papa, ottobre-e novembre, 1867). » 


nova del 7 ch'è giunta al Comando di que.‘ 


— Il Conté Cavowr del 7 sczivè che pa 


Osvaldo che nella sera del 24 marzo assago 


commesso dipendente dalla questura di Na: | 
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ommesso di ne- 
ra recato a mi 
ibale, addetto al 
li stazione a San 
ta assieme, 

Î due fratelli 


la riva 
trade Beggi 


‘ contrò il signor Disraeli e gli disse: 


jà tutto insanguinato e contuso 
tica pe tario d'arma tagliente, che uno dei 
Dell'Orto gli aveva arrecato colla daga strap- 
pata allAnnibale nella mischia. 

Il padre Dell'Orto e suo figlio Edoardo fa- 
rono immediatamente arrestati. L’Enrico si 
rese 

processo e condanna. — In questi 

iorni, scrive la Perseveranza dell’8, fa ‘tra- 
dotto avanti. la nostra Corte delle Assise (cir- 
colo di Lodi) il signor Pompeo B...; delegato 
di P. S/, in Milano, accusato di sottrazione 
di L. 10,445 ‘78, come depositario ed ufficiale 
pubblico, addetto alla questura di Milano, e 
di alterazione di tredici bollette del paga- 

mento mensile del gas, a.danno della cessata 
Cassa dei risparmi e prestiti per l'importo di 
L. 457 80. % 

Di quest’ ultimo fatto: il-B... si rese piena- 
mente confesso, dell’altro fu ‘pertinacemente 
negativo. L'accusa era sostenuta dal sosti- 
tuto procuratore generale comm. Costa, la di- 
fesa dall'avv. Guastalla. 

I giurati dichiararono il B... non colpevole 
del primo fatto, ed ammisero la di lui colpa- 
bilità di falso in atto privato, pel secondo. ; 

La Corte applicò la pena pel secondo ti- 
tolo, e tenuto calcolo delle circostanze miti- 
ganti concesse all’accusato, lo condannò ‘alla 
pena del carcere per anni tre. è 

Emigranti italiani. — Nel decorso 
mese di marzo, scrive il Movimento di Ge- 
nova del 5, ‘dal nostro porto salparono do- 
dici navi per l'America portandovi 1066 e- 
Migranti, dei quali 267 erano di Genova, 
150 di Sondrio, 118 di Como, 96 di Milano, 
59 di Potenza, 48 di Cuneo, 44 di Torino, 
36 di Alessandria, 28 di Salerno, 27 di Pavia. 

Una virtù anti-parlamentare. — 
leri, scrive l' International di Londra del 6, 
dopo la seduta della Camera dei comuni, un 
membro che suole votare con il governo, in- 


— Che cosa calcolate di fare se la Camera 
approva le proposte del signor Gladstone? ;.. 

— A vero dire — rispose il ministro; — 
io non ne so peranco nulla. 5 

— Vi rassegierete voi a dare le vostre 
dimissioni ? 

— Rassegnarmi ! Sappiate o signore, che 
a’ giorni nostri, una rassegnazione di tal fatta 
non è più una virtù parlamentare. È 

Pubblicazioni. — Il professore del- 
l'Università d’Inspruck, Giulio Ficker, notis- 
simo alla Germania e pur noto al nostro paese; 
per averlo viaggiato a profitto delle scienze 
storiche nei passati anni, ha pubblicato ulti- 
mamente il primo ‘volume di un suo lavoro 
che mena assai grido e che è per noi d'un 
singolare interesse. Esso porta il titolo di 
Ricerche intorno alla storia dell'impero e del 
diritto dell’Italia. Il prof. Ficker è quell’istesso 
che per volontà, del celebre Boehmer di Fran- 
coforte, defanto nel 1863; continua col prof. 
Jansen e col prof. Arnold le opere diploma- 
tiche ch'egli aveva preparato. Istantemente 
invitato, secondo si asserisce, ad insegnare 
nell’ Università di Vienna e ‘di Monaco, ha 
preferito di rimanersi in quella assai più ri- 
stretta d'Inspruck per attendere con più quiete 
alle imprese pubblicazioni. 

Deliberazione giudiziaria. — ]). 
Journal de Saone-et-Loîre annunzia che il, 
tribunale di Macon statuì nelle udienze del, 
18 e del 25 marzo sopra due cause civili. 
intentate contro impiegati e contro la Còm<; 
Te della strada ferrata Parigi-Lione-Me- 

iterraneo. in seguito al noto accidente: di 
Saint-Albin del 1° agosto 1867. DÒ); 

Il signor Pascal ‘delle Aygalades (distre o» 
di Marsiglia) “padre di una delle vittime, la 
sigiora Teresa, Pascal, ha ottenuto una pen-: 
sione vitalizia ed annua di 600 franchi. . 

ll signor Bannier; farmacista: a Bausset 
(Varo), al quale venne frattàrata Ja Gamba! 
sinistra, ottenne la somma di 20,000 franchi 
per danni.e interessi. ; 

Esplosione a horido. — Il Courrier 
des Etats Unis di Nuova-York scrive che, il 
piroscafo Magnolia, appartenente alla Società 
dei battelli che fanno regolarmente il îra- 
gitto da. Cincinnati a Marisville, partito «il 
mattino. del 18 marzo; saltò in aria a dodici 
miglia della città tu'ora € mezzo dopo la par- 
tenza. Ù : 
"Il Magnolia portava cento @ venti pasteg: 
gierive quaranta nomini d'equipaggio. 1‘ 

Il battello prese fuoco immediatamente dopo 
lo scoppio della caldaia. *Un carico di polvere 
fece Îl restonb at IE ii 

Molti passeggeri che vollero. saltare % 
bordo peritono. annegati. (Alcuvi: morironò 
le fiamme, &@ fra questi il capitano». |. £ 

Il battello valeva 30,000. dollari ed: era as- 
sicurato per 20,000, Partì da Cincinnati con 
tutto il nolo che-poteva- portare; «>>. U.' 

Il numero delle vittime sale ad ottanta. 


VARIETÀ . 

CL siena Di di 
L’egregio prof. G. B. Giuliani, ci indi-. 
rizza la seguente: 1 ; 


Le sarei grato, se volesse pubblicare nel 
suo accreditato Giornale questa mia lettera. 


| nientemente, se. inn 


sul Trattato Dx VuuaRi ELOQUENTIA di Dante 


Mio ottimo e riverito Signore, 

Non posso tacervi ch'io pure mi'erd' ui 
po’ maravigliato, perchè Voi nel discorrere 
dell'unità della lingua e dei mezzi di dif 
fonderla, non aveste dato neanco un cenno 
dei due libri, che: ci rimangono, "det 7a 
tato di Dante sulla Volgare Eloquenza. Ed 
ora che vi piacque di offrircelo in una 
Ieitera al valoroso prof. Bonghi, oso pro- 
meltermi-di non isgradirvi, se vi richiedo 
qualche ‘schiarimento in proposito: Il ‘nio 
grande amore a Dante è all’ Italia, cho vii 
riguarda com’uno de’ suoi più sicurì mae- 
stri, m’ obbliga a parlarvi con piena fidu- 
cia, benchè trattenuto da quella tiverenza 
« Che più non dee a Padre alcun figliuolo, » | 
Alle vostre sentenze siami lecito: di *mét- 
terne in riscontro parecchie altre di Dante, 
non meno: chiare e risolute; giudicatene 
Voi ‘stesso. sò ; 

Gli è verissimo che al libro De Vulgari 
Eloquio è toccata € una sorte: non nova 
nel suo genere, ma sempre curiosa e! no 
tabile, quella cioè d'essere citato da molti 
e non. letto quasi da nessuno, » Né ciò 
è tutto, giacchè, per quanto siasi parlato e 
riparlato di un sì prezioso Volume, bisogna 
pur dire che non se ne meditò punto‘îl 
proprio titolo. E sì, che questo solo, lasciato 
tal quale ci venne dall’Autore, avrebbe, so 
non finita ogni quistione, almeno dischiusa 
la via a scioglierla nel miglior modo. Il 
Boccaccio in quel testo da Voi allegato, 


AD ALESSANDRO MANZONI tragico 0 comico od elegiaco, adoperato al- 


l’uopo (6). E se più a lungo e distintamente 
l’Allighieri 8° avvisò di ragionare del Vol 


LETTERA | gare illustre, gli è perchè lo giudicava co- 


| me l'ottimo nel suo genere, è tale perciò 
; Che per esso e con esso si dovessero pon 
j derare, misurare 6 paragonare tutti î Vol- 
* gari nostri: « Quo municipalia Vulgaria 
} omnia latinorum mensurantur,, ponderantur 
et comparantur » (1). È 

Del resto ch’egli quivi « non abbia inteso 
di definire quale sia la Lingua italiana » 
sarà il vero, ma che non l'abbia al modo 
suo definita di fatto, e che anzi in esso. Trat- 
fato « non si parli di lingua italiana nè 
punto nè poco » m'è impossibile di consen- 
1 tirvelo, s6 già non vogliasi far quistione 
{ di parole ed io non devo contraddire alle 
sentenze più manifeste. Nel primo de’ due 
libri sovrallegati, Dante invero non discorre 
so non della lingua o dell’idioma primitivo, 
e come questo per la confusione di Babele 
sì fosse diviso in una moltitudine di lin- ! 
guaggi 0 lingue, che nell'Europa meridio- 
nale si possono per altro ridurre a. tre sole. 
E ciascuna di queste vanta sue preroga- 
tive rispetto alle altre. « La lingua d’oil 
pretende d'essere preferita, dacchè per la 
sua volgarità più facile e più dilettevole, 
son tutti suoi i libri che si scrissero nel 
volgare. prosaico. L’ alira (lingua), cioò 
quella d'oc, invece produce in suo favore 
l'avere gli eloquenti volgari poetato. in 
essa, siccome nella più ‘perfetta 6 dolce 
loquela. La terza (lingua) ch’ è quella dei 
latini (Italorum, qui sì dicunt) ‘afferma 
la sua preeminenza per due privilegi: l’uno, 
perchè di essa furono familiari e domestici 
coloro che con maggior dolcezza @ sotti- 
gliezza poetarono volgarmente ; e 1’ altro, 


dice che Dante « già vicino alla-sua-morte;-| Perchè sembrano di più appoggiarsi alla 


compose un libretto in. prosà latina, il 
quale, egli intitolò De Vulgari Eloguentia » 
siccome aveva promesso nel Convito, e 
giusta l'intenzione che più volte gli accadde 
di raffermare in esso‘ Zibretto (1). In que 
sto difatti, si propose e s’accinse a-darne 
dottrina. intorno alla  Eloquenza: Volgare» 

Bensì parrebbe a tutta prima, ch’ei scam- 
biasse Eloguentia con Locutio od Eloguiumi 
come non' di rado si scambiarono presso 
gli antichi scrittori tomani. Ma s6 ciò fossè, 
avrebbero pronta ragione gli editori e.in- 
terpreti, che ridussero quel titolo ‘ad'‘una 
forma più dispiegata e sbrigativa c De Vul 
gari Eloquio, sive Idiomate,» Laddove 
dalla materia, trattata anche solo in pàrtè, 
dobbiamo argomentare che Eloguentia nel 
titolo dol libro significa Facoltà di ben:dire; 
© che indi tutto il libro deve considerarsi 
come un « Trattato di dottrina. del ben dire 
in Volgare. » Ond'è' che quivi P Autore 
chiama eloquenti ‘gl’ illustri ed egregi dot- 
tori che poetarono nel proprio Volgare con 
eletta 6 ‘polita maniera (2). Ed îl Corbi- 


‘Nelli, che prima aveva spiògato Zloquenta 


per Loquenza 0 Loquela, poi sì’ corre 

‘e rafferma, che nel libro suddetto Elo- 
quenza viene a dire il Veriloguto; ossiàtl 
parlare» letterato e gramaticale. 

* Checchè si pensi di questo, è per ‘alftà 


‘(certo che. Dante- in quel Trattato \volle bensì 
iare specialmente « dottrina” del dire! 


tima» come ‘parvè al Boccaccio ed ora 
‘a Voi, ma ‘non’ escluse da! cotal beneficiori 


‘prosatori. Tant'è, che nell’ avere anzitutto 


determinato quale debba essere e chiamatsi 
Volgare illustre, cardinale; aulico e curiale, 


«pensava di. poi mostrare « chi siano quelli 
«da stimarsi degni d’usarlo e perchè e come 
‘e dove e quando e a chi' lo sì debba -ri- 
‘volgere » (3). Che egli ‘se non. ci diéde 
‘compiuto, il Trattato, e nel secondo libro 


venne. quindi ad «affermare come. questo 


‘siffatto  Volgare, grandioso e regolato icon 


arte, sì conviene sopratutto ai Sue 
di Canzoni, premelie-benanco che i dici- 
tori-prosaici hanno: da..atlingerlo da; cotali 
‘poeli, ‘appresso i:quali rimane’ come fermo 
esemplare: Prosaicantibus . permanek, fif- 
mu .exemplar. » Sopra (ciò anzi confessa 
‘che-sta-bene l’usarlo tanto in'prosa quanto 
in verso « Anfe omnia confitemur, latini 
| Vulgare illustre tam prosajce; quam inétricò 
decere proferri. (4). Mi parrebbe adungùé 
che Dante là dove vien ragionando: tdel 


| Volgare illustre, intese quivi di parlare non 


solo € del linguaggio della poesia, anzi di 
un genere particolare di poesia »; ma *sì 
del linguaggio. convenionte ‘a- trattaro!.le 
grandi (cose sì nella. poesia volgare: ‘exsì 
nella prosa. Neppure a'questo»si. restrinse. 

In'effetto, dovendo‘ pi 


1) 
dottrina, non avrebbé potuto. f 
dr PT 


pato a discorrerci dei'tre Valgari latini del- 
l' Europa meridionale e segnatamente del 
Volgare di sì 0. Volgare latino pongree 
cellenza, dal quale trae Magreb peri 
mento; esso, Kolgare illustre del pari, che 


ere una. siffatta. 


Gramatica latina, che è comune; e ciò a chi 
guarda colla ragione si pare gravissimo ar- 
gomento. » (8) Or ecco in queste sem- 
plici parole definito che cosa Dante inten- 
desse per Volgare italico 0 di sì, e comé 
gli assegnasse il nome di lingua non meno 
che ai Volgari d’oc 6 d’oil, attribuendo 
pur questo nome di lingua al Volgare 
di Sicilia e di Puglia, anzi a tutti i nostri 
Volgari, (9), Ma nella maniera stessa che 
si. dice  Volgare cremonese. quello che è 
proprio di Cremona, e lombardo quello che 
è proprio di Lombardia e va dicendo, ri- 
pete che così questo Volgare, che è di 
tutta Italia, si chiama Volgare latino 0, 
come aveva già detto, Volgare d'Italia, (10) 
Al quale, se vien poi applicato l’aggiunto 
d’illustre, non fu se non perchè quivi si 
attende specialmente ad esso Volgare in 
quanto è urbano, egregio od eletto (11), è 
per qualificarlo come l’usarono «ductores il 
lustres qui Lingua vulgari poetati sunt in 
Italia»(12). Ed a questa lingua volgare, che 
Dante: denomina pur altrove Volgare di sì, 
anzi lingua di sè (13), ìl Volgare proprio 
degl’ Italiani (14), ei volle prescrivere al- 
cune regole, conformi alla Gramatica od 
all’arté de’ Latini, ossia nell’uso de’ vocaboli, 
‘curandone insin lo sillabe ‘e gli accenti, 0 
sia mel modo della costruzione e dell’adat- 
tarlo ‘ad ogni convenienza del discorso, delle 
persone e delle cose. Nè ciò fece ad altro 
fine se non perchè il latino Volgare che 
cartificiato a piacimento si trasmuta, » do- 
vesse. prendere. dai Dicitori' e:negli scritti 
una. forma identica e inalterabile, non ostante 
la. diversità di tempi e di luoghi (18). 
Quindi non si può da noi disconoscere 
che il gran Poeta avesse distinta nel primo 
de’ libri De Vulgari. Eloquentia 6 deter- 
minata una lingua Volgare «italica , quella 
lingua, intendo, in quanto è parlata è si- 
gnificatrice delle primo cose cogli stessi vo- 
caboli e modi, e con le stesse perplessità di 
costruzioni fra le vario genti del bel paese 
là, dove il sì suona. Del che abbiamo, per. 
valermi: del:-vostro autorevole detto, « il mi- 
gliorò mallevadote che si possa desiderare: 
Dante: medesimo, » Il quale: in più Juoghi 
appunto vci “avverte, che una Lingua siffatta 
sia da tenersi come la Loquela italica, l’i- 


il nostro Volgare, la Lingua che sì stende @ 


Nè il volgare scritto 0 gramaticale, vogliasi 


rarsi se non com’esso Volgare parlato, as- 
soggettato peraltro, più o meno,.a quelle 


chi‘vuole degnumente adoperarlo (17). vEd 


edai,-dicifori prosaici,, non. meno. che. dai 
rimasori, 4. si mostra in ciascuna città d'I- 
talia e non dimora in alcuna è (18). 
Senza questa. effe ttiva-ed inevitabile di- 
‘e-vitale contemperamento del Vol- 
gare ‘italico parlato 0 letterario, conforme 


È 


talico' Parlare, Ja lingua Volgare del Lazio, 


tutti gl'italici, ai quali s'era egli appresentato | 
mendicando sua vita frusto a frusto »(16).- 


illustre, mediocre od umile, deve conside- | 


condizioni che la sullodata. arte richiede. da 


ecco. perchè questo Volgare che deve.usarsi. 


prietà d'una lingua che, derivata da volgo, 
presso cui persevera tenace con tutte le 
sue sgramaticature, si è ripulita per Ja 
prodigiosa virtù degl’ingegni 0 dell'arte; che 
bastò in liberi tempi a signoreggiare le 
menti italiche, e dare origino e perenne 
vigore alla nostra Letteratura. Resterebbe 
puranco a vedere se e come e quanto di 
questo. Volgare d'Italia; quale fu illustrato 
e acconciato, a. stabilità dai poeti..e dallo 
stesso Dante nelle sue Canzoni (19), ma 
per forma non disdicevole ai prosatori, gli 
sia. giovato nel. comporre la Commedia, 
siccome le Prose della Vita Nuova 6 del 
Convito, e se ad ogni modo il Volgare, vi- 
vente in cotalî Opere, si raffronti sostanzial- 
mente con la Lingua che tattavia: persiste 
a chiamar mamma e babbo (20). Ma jo 
non presumo di qui entrare nelle quistioni 
della lingua, le quali, ricominciate a’ dì no- 
stri con sì gran sapienza e per vivo amore 
di libertà e dignità nazionale, è da ben 
augurare che porteranno il largo frutto che 
tanto si desidera. Voi, sì buono» e savio, 
perdonerete, ne son certo, le mie parole, 
inspirate dal desiderio d’uscire d'errore, s0 
thale ho interpretato le sentenze Vostre 0 
quelle di Dante. 

Ed io, minimo de’ suoi discepoli, pren- 
derò allora coraggio di ringraziarvi con le 
parole sue: « 0 Sol che sani ogni vista 
turbata, — Tu, mi contenti sì quando tu 
solvi, — Che; non men che saver , dub- 
biar.m’aggrata. > Vi serbi Iddio ancor lun- 
gamente all’onore esall’amore d'Italia! 

Firenze, 25 di marzo 1868. 


GIAMBATTISTA GIULIANI. 


Norge. — Tralascio qui le molte è gravi cita- 
zioni, che la natura del Giornale ‘non comporta; 
e sì mi basti d’accennare agli opportuni luoghi 
De Vulgari Eloquentia, del’ Convito, della Vita 
Nuova è della Commedia di Dante. — (1) De Vul. 
El, lib. 1, cap. 19 — (2) 


Nuova; $ xxv. — (14) Conv., 1; 8;:9.—(15). De 
V. El, 1,9— (16) Ib, 1,:10; 12. (17) — Cono. 1, 
37,8, 9 (18) De V. EL. 1, 16 — (19) Ib.1l. 
1. Conv: 1, 18 — (20) Commedia, Tnf, xxxn,89. 


NOTIZIE ULTIME 


Da quanto ci sì assicura, il ministero ha 
di già provveduto alla nomina del succes- 
sore «del comm. Cappellari della Colomba 
nel Consiglio di Stato. A questo posto. esso 
ha deliberato di nominare îl senatore com- 
mendatore Capriolo, 


Il Consiglio superiore di pubblica ‘istru- 
zione ineominciava ieri (8) alle 10 antime- 
ridiane il procedimento disciplinare a carico 
dei professori ordinari dell’ Università di Bo- 
logna Ceneri, Carducci e Piazza; 

Erano ‘sedici i consiglieri presenti, non 
che i delegati della facoltà rispettiva. | 

Degl imputati, il solo ‘professore Piazza 
presentavasi a fare la sua difesa oralmente) 
(li altri .due mandarono ‘le oro! difese ‘per 
iscritto. 1 PA ì 

Il Consiglio stette riunito fino alle 6 12 
di sera, con un intervallo di riposo di due 
ore; ma non potè ancora compiere la sua 
disamina, ed oggi 9, ripiglierà le. sue se- 
dute come giudice alle 10 antimeridiane. 


Diseacci ErerrRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 
Nuova-York, 29 marzo. — Gli elettori. di 


dellAràansas hauno respinta la muova Co-.{-. 


stittizione, 
Il Comitato di ‘ricostituzione ‘3’è dichiarato | 
favorevole al Bill clie ammette l’Alabama ‘ad 
leasere rappresentato. nel:C0pgresso. 
Nuova-Yorky7)—%W a rato Prerivgri 
‘ha trionfato ‘elezioni ‘del' Conniecticat, con * 
ponete a SI nelle 
Ultime elezioni. 


‘che la Francia interve nn 
nelle ‘irattative concernente lo Schleswig set- 
tentrionale. Soggiunge che il’ viaggio del mi- 
nistro di guerra danese.a Parigi ea, Londra 
faon bu alcun carattere politico. s 
"Vienna, 7. — fl 'sig. d'Averspergyrispon 
dando alla lettera: indirizzatagli dai wi A 5 


“sue-opinioni “in #eno del Reiohsrath © che 


imporre al governo una scrupolosa riserva. 
degna do il'goverso où s'intrometterà 


sentirà ad un tempo che gli altri | oltrepas-. 
sino*i limiti del loro motere. O) è + 


Parigi, 7 — La Pairie sttentisca la voce | 
diplomaticumente ‘|< 


‘dice che ogni partito espone: liberaménte ha i 
la 
discussione è oggi giunta ‘a tal. punto da | 


punto negli affari della Chiesa; ma noî cont | 


sugli ultimi fatti del Paraguay, confermano 
che i brasiliani hanno forzato il passo di Hu- 
maita, e che il generale Caxias si è impa-: 
dronito del ridotto d’ Estabelecimento. La 
Stessa corrispondenza annunzia però. che il 
recinto d'Humaita non è ancora stato for-- 
zato @ che l’esercito di Lopez, di ‘cui s'era! 
annunziato prematuramente la ritirata nella 
Bolivia, trovasi concentrato in:faccia alle po- 
sizioni brasiliane di Tayuti. 

Parigi, 8. — Il prestito’ della Città di Fi- 
renze ebbe un’ ottima riuscita. probabile 
che le sottoscrizioni vengano ridotte. ) 


_— 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 8 aprile 
7 8 


Rendita francese 8%. . 6927 | 6915 
» Italiana 8%. | 4948] 4980 
» ». 15 aprile. zioni Iommi 
. VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Veneto ui = {876 » 

». Rome. . .. 0 s - 
Obbligaz >. 96 = 
Ferrovie Vittorio Emanuele 50 — (SI 
Obb Ferrovie Merid. ‘| 120 180 —, 
Gambi l'Italia “0, sui 9 
Sconto rendita francese. . 7000 _- 
» ». italiana 47500 |a 

i Vienna; 8 
Cambio su Londra Vu 116 85 

8 
Gensolidati inglesi . . L. 93.38 


GIACOMO DINA prreTToRE | 
Giovanni RomBALDO gerente 
rs rrr—<<< << i 
Borso di Comore le 
Borsa di Firenze dell’8 ajprile 


Bepi ela GI sid 60 
PART RIO LA FG. L. BL 80 d. 5875 
Impr.. naz. pag..5*,, NL. 72.2%d 2 
Upi Ci. 36 50d 836 — 


G.1 1400 — d 1985 — 
C. L 1540 — dd-1335 + 
FG. i 


Az. Str. Fer. rora. — = d 
Id. Str. Ferr. liîvora. N.T È 
Id. dedotto il suppl C.l 4% 50d (4i — 
ObbI. 8°, delle sudd. G.l 15914 d. 1584]k 
Az. SS. FF. Merida GL 208 — d 206172 
Obbl..8 °| delle dette G.d 187 — d. 135 
Obbl. dera. 5 *i iù 


serie complete C. l: 4&Ii& — di. H2- 
Obbl. în s. non compl. Cl. ---—d —-— 
Impr. comun. 5% NL. -—T—-0d. —— 


Sit in pice. pezzi NL 5529 d 
8 idem . | . N. 5650 d —— 
Prezzi fatti del 5 °1, 54 60 p.c. 5472 112 f. aprile 
Napoleone d’oro 22 17 — 22 10 

Borsa di Genova del 7 aprile: 


Ult. corso Corso p. 


$ "i Rendita italiana cont. BL 70. (5585 
» » » fim 55 95 5415 
» in piccole partite cont. —_ —_— 
» Hambro 1881 cont. —- — — 

Gred. mob. it. v. £00. cont. — - 

Az. Ferr. Merid. .- f. me. sivarto | Garni 

Banca d’Italia cont. .. 1533 =- 10588 — 

» » fim. 1536 — 7537 
@bbl. Beni Deman. cont. “n- 4 
Borsa di Milano del 7 aprile 
ò. Nom. 1. fatti. 
Rendita italiana 5", ia e BE-28 — 

» » 


» + fo. me Bi 96 80 
» 5%, pr.da Pr. L.-V.1850 Sh 
Azioni Banca Nazionale . . 1540 — — — — 

» Strade ferrate Merid. 208 — — — — 


(Obbl.Str. ferr..L.V.Italia centr. — ES 
».._.»... Meridionali = — —— 
10). Beni.demaniali ..... e —— 
» Gittà di Mil. 1860 5 ,{° — — --L-- 
varco Borsa, di Torino del 7 apirle 
Corso legale BA 80 
Banca Naz. C. d. m. in e. 1542 1544 


DA RIMETTERE 


| parecehi ‘giornali francesi ‘ed in- 


‘glesi.— Dirigersi all’uffizio dei- 
l'Opinione. 


e rene 


VENDITA VOLONTARIA 
DI BENI IMMOBILI 


sequ Ra rogo 

aventi Side in Fifetite, WA Nazionale, 
Cn e 
GRECCL 


Poggio a Chiuso di sotto 
1Poggio 4 Chiuso di sopra 
Faldo 

ver, 4 + Pontalto. ; 6 
Ta vendita sarà fatta al’ maggiror e mi- 


ciot, iL ier del Volgo 0 regolato dall'arte Copenaghen, 7. — Confermasi chesîl wiag»-|.gliòre offerente sul prezio di stima di cia- 


; | gli altri Vi 
al i gii 


dti 7 mediocre cioò e l'umile. | dei Dicitori è segnatamente dei poeti, non | ,;0 del enerale:RasloefT, ministro della ;|.scun lotto, \e per. mezzo, di. sche” je segrete 

e E RT stadi della loan: ù o meno elette, del | vedo via nè verso di accordare Dante con 53 è Abtivato da alcun scopo ct «ida presentarsi dal 21 mar, to à tutto il di 

| Fanità dr Pi cen - ardano,.più che.al- | se. stesso. e. ‘col vero...E mon saprei poi Parigi, 8.ixve dl dMoniteur pubblica una .cor-.{,5.,M2ggi0, 1868. e. che, potr: ume), esser con- 
pia pi apri Point coca i uno imprende a | donde: si possa: trovare.il giusto criterio a | ris da-Rio Janeiro, -in-data-dell'14 


tenze di stile | ben discernere e usufruttuare le native pro- | marfo,la quale dice che ragguagli autentici | in Firenze, al Direttore dell'a Società, nel 


Per la quarta pagina .L. 0 
Por la forni È î DIR 


Tariffa. d’inserzioni . | 


ui "RE 


PUffizio della medesima, via' Nazio: 


nale, n'4, primo piano, e al cav. dott! ; 
Oreste Ciampi, consulente legale della' ‘ 
Società, nel di lui studio, via dellà* 
Forca, n. 2; i 
in Pisa, all'avv. Robustiamo Moro- 
soli; deputalo' al Parlamento, nel: di 
lui studio, “via della Carità}. n. 1001; 
‘in Livorno, al'dott. Alberto Sah- | 
soni, nel di'lui studio, via S. Fran- | 
cesco, n. 33. I 
Il prezzo di ciascun lotto sarà pa- 


Il più elegante giornale illustr 


TL NONDO. CONTEMPORANEO 


gabile in dieci rate annuali colla cor- - ||| Attualità, Vatieta, Riviste, Notizie, ec. Lavori originali italiani Noglio: di, selenci. popolare, p3\tinzoa 
nea a frutto a scalare in ra- rai se ai 

one « 0 Ti RI , mi vi) 
sg Mar ia uan Pie È Sî pubblica tutte le domeniche —=—  Centesimi 15 îl numero 


ciascuno dei menzionati studi dal dì 
21 marzo a tutto il S maggio si trove- 
ranno depositate ed ostensibili a co- 
modo dei concorrenti, oltre la pianta, | 
Ja descrizione e la stima dei diffe» 
renti lotti, eseguite dall'ingegnere sig. | 
Eufranio Marchi, le condizioni tutte 
della’ vendita. r i 
L'apertura e pubblicazione di tutte ‘ 
le schede avrà luogo in Pisa il 6. 
maggio 1868, a ore 12 meridiane nel.» 
suindicato ‘studio del [sig avv. Mo- 
rosoli nelle. forme e modi indicati 
nelle. suddette condizioni di vendita. 
La: Società: si riserva inoltre di 
trattare a parte fino a tutto il 20 a- 
prile 1868 le vendite dei suddetti e 
degli altri lotti. 
. Firenze, li 12 marzo (1868. 
Il Dirett. della Società, . 
Avv. G. B. MALATESTA. 
già impie- 


UN GIOVA p gato desi- 


dererebbe ‘occupare due o tre ore della 


peL Popotò. 


PER F. 


Ghi prende tutti 


Pubblicazioni degli Editori della SCIENZA DEL POPOLO, 


D'ALBUÙOIM 


in modo' da poterne fare collezioni distinte, sono: 


ABBONAMENTO : Trimestre L. ® 


DDT. Per ub semestre, La Strenna della Scienza der PoroLo — Per ui anno, oltre la Strenna, 
PRE è ‘una fotografia mezza placca rappresentantè il Ratto di Polissena od una serie della Scienza 


Raccolta delle letture scientifiche popolari fatte in Italia. Bella collezione d’oleganti volumi-in-16'picc. 


Sei volumi formano una serio — Abbonamento L. 1 25 per serio; lin corso di pubblicazione la 6° serie. 


ANNUARIO. SCIENTIFICO: INDUSTRIE 


Annb'iV. Prezzo Lic4: I volumi ‘arretrati: Anno I.L. 4.—/Apno Il L.3— Anno; IM L. 6. 


Firenze. 


atdò d'Italia con fregi è contorni in colore. Contiene tre giornali in uno, 


IL ROMANZO. STORICO TA SCIENZA. IN FAMIGLIA 


Semestre L. 4 Anno L. S. 


ZA DEL POPOLO 


CENTESIMI 25 IL VOLUME. H 


GRISPIGNI E L. TREVELLINI — IL 4867 


quattro i volumi alla Direzione può averli per L. 15. 


sSera. come .amministratore in qualche 
ramo commetciale o, particolare. Diri- 
° ‘gersi per schiarimenti alla Società ge- 
nerale degli Armunzi sui Giornali, via 
Cavour, n° 27, Firenze. 


Queste pubblicazioni Si ‘vendo! 


dalla Direzione, franchi di porto, contro invio del relativo prezzo agli Editori della Sciunza DEL ‘Po-' 
poro, 0d alla Direzione dell’Aunvia, Firenze, via dei Neri, 11. t 


no presso tutti i principali librai e rivenditori d'Italia. Si “spediscono 


(Cass 


VIA RICASOLI, Num. 9. 
} è Co 4 
e forti in Ferro 
, GARANTITE |. all È 
CONTRO LE INFRAZIONI E GLI INCENDI i 
per la custodia di ‘danàrò, registri, = 
carté di valore. è documenti: 
della prima fabbrica europea 


i F.WERTHEIM E COMP. 
( Vienna ) 

7 Rappresentanza generale 

presso la Diila A. Catlineo e Comp. 

Firenze, via Ricasoli, 1. 


bilie: dorate 


mobilie, tappezzerie e mo! 


Queste cassa, cui nessunafabbrica al mondo può fare concor- 
renza, hanno diverse figure. =) -monatatem lè enni; 
Vi sono casse che costano solo L. 200 e gradatamente altre di 
maggior prezzo, iutte però sicurissime contro qualunque tentativo 
d’infrazione. : n v 
Ogni! cassa cè, fornita di una chiave datta secondo il nuovo si- 
stema ‘americano; per: noi. privilegiato, giusta-il , mon; havvi 
= | alcun bisogno di riparazioni, e dà alla cassa una sicurezza. tale che 
S| noi offriamo in premio 4 
LIRE 10,000, 1.) è + siii. 
È a colui che fosse in grado di aprirne una senza la rispettiva 
chiave. 


In tanti casi avvenuti le mostre casse hanno sempre salvato i 
valori depostivi. Pas sa | som itnoza toiag 
8 Fra le diverse medaglie di pei ottenute in tutte le esposi- 

Zioni mondiali d’industria, abbiamo ora d’annoverare quel di 
rimo rango stataci decretata dall'attuale Giurà dell'Esposizione di 
grigi; ed anzi 2} REGoLza l'Imperatore dei Francesi volle 

«onorarci acquistando due delle nostre casse. — © di 
La mal F. WERTHEIM E COMP. 


Deposito in Livorno, presso COEN, Scale di S. Pietro e Paolo 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito N. 4, Torino. 


ammaop aipigo o aniorzaddu “eipgow 1p-owzzufnui jo ofisoda; 


Antivenereo Vegetale d’Hysithr — Guarigione certa | 
tti nai Zi mè ‘astensione particolare di 
vitto: Dell? impurità del samgue, malattie croniche, fiori bianchi, 


e radicale senza alcun,nrogime, 
wlceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dorsale 


iciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, sogni» specie.di sifilidi; ,man- 
pt glandole tumefatte, malattie della vescica, Soria e moltis- 
sime altre malattiè; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore .al | 
ive e Cubebe pella cura delle gonorree e seali recenti e cronici ed ' 
broad anticolerico, amaro, tonico, aromatico ; riorganizza le fun- ' 


canze di menstrui , 


zioni digestive. distruggendo i germi venefici. \L. 4 coll’opuscolo 1868. 
BALSAMO VIRILE D'IHYSLOH — Colliso di questo 
sommamiente: tonico, stimolante; ed appetitivo, senza alcun danno, si ottiene 
pleta e radicale guarigione di ogni specie 
‘sessuali, malattie: nervose farete da e si 
7 ret Pera, nonche Der saaiione 1868 — L'esperienza di 15 © più aini 
, 1 continui documenti di ERI in tutte le malattie, il nessuno nocumento' al. 
or il o richiedere rità 
I Janeiro) sono: guareni 
altri preparati in ispecie. su malattie 
la Depositi : Torino, Bonsani , Taricco 
sandria, Quiglio ; Vercelli, Berteletti ; 


abuso di pia 


Milano ; Biraghi; Gorso- Vittorio Emanuele 
piti,:via Toledo, n° 


lazionale. i 
NB. Nella farmacia. Bruzza in Genova, non trovasi‘ più alcun deposito. 


gre rod ai A I pesa: Eolereezinni p23 = Fatelo i Patohon è Mille= Fb AÈ "800 DOMICILIO: 

? colt sfiori, a Fr. ocsetto. Deposito esciu- i ie presso*lw pi 
È CASINO .; ® BAGNI ‘5 ‘sivo, presso la Ditia A. Dante Ferroni, Vea vdelli Valtnia api 
8a CRIS Sarnano De n ViaCavour, 27, Firenzt. Genova, Lertora. + © Santo Spirito, (n°1!22/*piano 1°. 


; 7 f 

VALLESE (SVIZZERA): 

|! Acque minerali "O rinomate per Je ‘cure, operate 
URTO TUTTO: LA 

AP ROULETTE A UN ZERO ANNO 
‘Mfimismi:m UN FRANCO, TRENTA e QUARANTA 
Minimum franchi 2. it: 
Vi di trovino‘ gli’stessi divertimenti come negli ‘stabilimenti congefieri 
i d'oltre' Reno 


Grand Hotel dei Bagni è Villine indipendenti con appartamenti comodi, 


mi iN Tardita dae Go tarigiao 


qui, 


com- 

di impotenza, debolezza degli organi , 
piaceri, assuefazioni, se- 

icace nella sterilità fomminile. — 


to alla 

è particolare di yitto,.le richieste. pell’America 

pl eliacia e si fanno, raccomandare su tutti i | 
" C) 


Comolli, Gandolfi, via Provvidenza ; Ales 
“Bologna Veratti; Reggio Jodi ; Barletta Casardi;. Genova,, Lertora; Napoli, Scar, Sono:di esclusivà proprietà e preparazio= 
la peste Brace si A Podifso) Legio i Gseaiot 

nali. (Con vaglia posi ‘anco si spe: "men 
: ila È 


DI AVVISO INTERESSANTE 


MALATTIE VANBRER - MALATTIE DELLA PRILE 
CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI al 
di ‘costanti ‘è bròdigiori successi otteriuti ‘daivpiù' vas | 

lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc., col | 


LIQUORE PARIGLINA ‘preprirato dal Chimico-farmacista PIO 


depurativo. dî 


{ {nica, 
| [pati in apposito libretto ne danno incrollabile proya — Questo specifico è privo 
| fidi..preparati mercuriali —'L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi vin’ Firenze, 


‘ Mondo è farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo, 205; Genova, Bruzza; 
| Milano, farmacia Biraghi; Mantova , Dalla Chiara; Messia, Gatto-Aînis e fratelli 

‘Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, ; Brescia; Rodolfi; Asti, Onesti; 
"{Bologna, Veratti, Bonayia e dron' Bernaroli e Gandini ; Livorno, Gontessini ; An- 

icona, Sabbatini, Belluigi e drogh. Collamarini e C.; Modena, Gambusieri ; No- 
| vara, Costa: Padova, Cornelio; Partita, Guareschi, Via de’Genovesi} Pavia; Jemoli; 
| ‘Piacebza, Varesi; Pisa; Garrai; Salerno, Bonomo;Siera; Parenti; Verona, Frinzi; 


| |Venezia, farmacia Mantoyani. 
METODO 


PIAZZA" S. M. NOVELLA, "N. °7' 
| ‘Presso madama VIGUIER . PER : OTTENERE 


(ao, CHRISTOFLE 1 C.|[IL SEME BACHI 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO dla Tor) "| “MAEMONN IDA MALAFEIA | 


IARGENTERIA ; 
| Dr cTala 3 ANTONIO :GASPARINI 
inper la vendita all'ingrosso ed al minuto, Enckgfàt0 Scotlibl loto dal 008 


di, posate, coltelli, piatti, can- mizio.agrario;del circondario :di Rerea» 


| delieri, ecc. --- Nuovi cucchiai Arlon coli CSO n 
| forchette, vassoi in metallo bianco RO più distinti bacologici di quella 


| detto Alfenide, oramai in grande uso. i 
ara Seconda edizione conaggiunte. 


Prezzo dell’Opuscòlo Li 1185; 
franco ‘in’ tutto lil» Regno. 

Si vende all'Agenzia d’annunsi ecom= 
missione della PeRsEvERANZA,. via Pasqui- 
rolo, n. 12, Milano, e si spedisce dietro 
domanda coll’importo. 


‘DEL ‘GASTRIC!SMO 


Precetti per prevenire | rurare da 
sè le affezioni Yastro-intestinale dal cav. 
dott. CROMMENLINCK;- Prezzo 1-lira. 
Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
PIA Che spedisce franco in tutta 

a 


IN DETTO NEGOZIO, NOVITÀ 


| © DIANCHRRIA, RICO, VELERIE 


| Tell! Batista, Mussoline; Nansouk. Mada- 
Ì polam, Crétonne, Croisé, ecc. — Corredi 
da signore e bambini — Fazzoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti d’ ogni 
genere — Camicie da uomo — Bianche- 
| nia da tavola. e. toiletie — Coperte di 


piquet = ‘ormai da tavola — Maglie € 
i — Fas 


‘lanelle cette e Cinture da donna 
donna e da banibine. 


Seterie nere di Lione belle 
I e perfette. 


ENTRATO D' YLANGYLANE 
E BOUQUET DI 'MANILLE 
s ‘di RIGAUD' E COMP! profumierni 


— dit 


Questi: muovi si Dar IRA D 
sono preparati coll’Essenza, ingyla: 
Clo (ano Slo Teolo Pat rins At 
le la distillazione dell’Unona odorosissima. 


Non sv. ammala o non si guarisce "da 
sé. delle. malattie. del ventricolo o degli 
intestini, che Br) Spa arnene 

j o non ‘sené, sttura di questo’ 
Ss, guairirseni questo ibro 

Il cav: dott. Crommelinck è mo-.| 

mentaneamente in Parigi; via..La» 

fayotte, 83 his; per chi vuol. con- 
sultarlo con carteggio, 


‘8 (LICHTWITZ 


DA'LEZIONI 
di, Hngua;ingleohe er tedvsen 
NEGLI) ISTITUTI, NELLE: PAMIGLIE 


ne délla:Ditta. Rigaud e (.,,6 presenta- 
nno una finezza 6 soavità finorà non rag- 
giunte da alcun altro profumo. Fr. 3 
tini Della stessa casa. vi sono pure! 
gli estratti, già conosciuti —, Jock 
Club — Réseda — Gelsomino — Mc 


DI VESTIARIO DA*FANCIULLI 


i della vedova COPPINI 
Via, Calimaruzza presso Ja piazza della. Signoria, Firenze 


Si prendono ordinazioni da eseguirsi in ventiqulittro» ore. 
Prezzi modicissimi 3 


DELLO STATO (CIVILE 


INERIALINE 


Sì ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annuazi sui Giorali 
Italia e dellesteto diretta da A. Daata Ferroni; via Cavour, 27, Firenta, 


giornale di grandissima GIR 
delle e per | 

ta tutte ka rovincie italia: 
In esso 


i ; diario politico ; 
d’ strazione popolare ; di' arti, di industrie, di commerci 
di società, educative, cooperative @ simili, e 
morale ed economico d x È 


Tutti.e due... i...» n 
Le materie sono identiche in abedue, le. pubblicazioni, | 


Avviso INTERESSANTISSIMO 


a chi desidera guarire 0 «migliorare .«dassna: salute. 
rp 0 celioatilbaliet x Agl'id 


Va > 
{La:colebre:Sonnambala:sig.a ;* 
Anna, moglia.del prof.D’Amico, 
tutti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40 an- 
itimeridiane fino alle: ora 6 po- 
meridiane. ia |a 
Le persone che consultano' di 
' presenza pagherazno. lire'3.Se 
sarà. chiamata in (casa, partico- 
lare pagheranno Lire 20. — 
Quei signori che non voglio- 


AI 


pist 


sintomi, due capi 
tmalato eun 

L. 3.80 cent., e nel tro 

riceveranno il consulto doll'in- 
“dirazione delle malattia esdalla 
i-loro;cura;Dirigersival prof. 


tro D'Amico; pit: etizzatore 
Bol via Galliera, 
matchesé Tatari, n. 1577. 


I 


alialicnola Pani 


Il'‘prot.' dietro ‘D'Amico; in' maione alla. consorte sua sAnna; chiarov 
te ‘sonnambula per natura ;ela quale è ‘una delle più rinomate e donoaciate in 


«Italia tutta..4d; all’Estaro, per-ile| tante' guarigioni operate im Bologna èd'in altre 

‘ giorno gran quantità:di ‘lettere’ per ‘consilti: sbn 
\eì ‘suoi; pareri amagnetici; e spesso!\ebbe premio di 
cospicui! donativi. spediti malati, che ne ottennero. la guarigione senza ayera 
tenuto. consulti.di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- 
rigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle' di città 
gior 


| L'Anna. D'Amico. ha guarito un'infinità di mali; quali sono morbi,-malattie di 
petto con tosse. e sputi. di sangue, tendenze, alla. tisi ,, epilessie , impedimenti di 
urina, piaghe, caneri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bfonchiti, Saia 
‘degli ocehi, ‘cecità, noalattie di duro, lE. menstrui, ‘male di fegato 0 di 
yula. insieme al suo consorte \fannosi pregio: di avvisare 


milza;  sifilidi, erpati, scrofole, malati 
Ora la stessa 50) i su \ 

pel bene dell'umanità sofferente, che ‘inviando uns lettera franca col nome del 

malato, iisintomi della malattia, ed um Vaglia postale di L.' 3 20 avranno ad'îm- 

raediato riscontro un-consulto colla indicazione» della malattia e»sua cura; e detti 

consulti si riceveranno franchi di ‘posta. È 
T consultati! di Fraricia :spedir debbono un. Vaglia aorgla di L. #. Quelli de- 

gli. StatisAustriacispediranno Fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vaglia po- 

stali di qualunque siasi Regno potranno'inviare L.' S'in'‘francobolli dentro ‘Îst- 
‘a assicurata. 

tnt ognuna delle-lettere per cousulto.sì rieliedonoi.sintomi della: persona am- 


cospicue ciità, riceve ogni 
molti i medici che servonsi' 


farmacia , Pieri, Politi @ ‘presso A. Dante'Ferfoni, via:Cavour , 27;.Torino, |-malata, affinchè su. di essi possa, il pen D'Amico, pel maggiore vantaggio degli 


infermi, consultare la sua 50) ; i 
lor A° coloro poi che consulteranno di presunza ‘lg D'Amico, colla propria chit- 
rovi ‘a (spiegherà ‘uno. per uno tutti ‘gl'incomodi’ di cui soffrono, ed'indi- 
cheraà i rimedi adatti a far loro riacquistare.la. desiderata.salute. | 

La Sonnambria D'Amfise in 7 anni che trovasi domiciliata in Bol ha 
samsultatò’ 24772 anamalati ‘di presenza, e ha ricevuto dalla varie parti d'Europa 
48468 

La 


magnetizzatore; via Venezia, N. 17 {I6elis). : 

NB. Chiunque, non creda alla chiaroveggenza della Sontambula Anna 
D'Amico ed.al. numero. delle‘ sue consultazioni dirigersi di presenta, che 
ne sarà convinto. i p 


‘Avviso 
AS 


= puraarives® 


agli Ammalati 
Queste pillole; per la loro efficacia e per la fa 
cilità d’impiegarle, sono il miglior ativo e ‘defi 
rativo pi combattere la costipazione, dis 
umori; è 1’ 


rél 
‘agrezza del sangue e per Sai Taio 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano; Le pillole Cauvin non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dci purgativi cono- 
oa e sono anche centi | successo nelle ma- 
do CAUVIA, do PARIS tie recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, 
dolori, dartrs, emicranie, gotta, reumatismi eco. 
36, BOULEVARD SÉBASTOPO! Il merito delle pillole Cauvin, può riassumersi 

in queste sole parole: ristabilire 0 conservare la salute. 


Prezzo. — La 12 scatola di 80 Ria L. it. ®. — Intera di 60 pillole 
L. it. 8 50. Prépar: . ©auvîm Farmacista della 


È ‘ate ‘unicamente da icuola 
superiore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche presso î sigg.: 
a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta,e presso la Ditta a Dante Ferroni Via Ca- 
vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis. 

Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


Per cura della L/BRERIA DEGLI SCOLARI in. Firenze 
è stata. pubblicata 


«Jua pratica 


NEGLI UFFIZI COMUNALI 


per il cav. LUIGI TORRIGIANI. 
Notaro Regio e Segretario | del Comune di Bagno: a-Ripoli, con Appendice 
sul servizio della “Statistica e sulla tenuta del Registro di popolazione. — 
Questo libro è%utilissimo tinto agli inipiegati comuna] quatto” agli abi- 
litandi all'ufficio. di segretàrio. comunale, perchè contiene, mon solo un 
complet» sistema. «facile e piano sul servizio dello.stato civile col relativo 
commento degli ordini .su ciascuno degli atti ccrrispradenti, ma ancora la 
raccolta delle leggi, regolamenti @' cireola;i ‘sal! Siato avile; sulla ‘stati 
stica @'sul'regisiro «ylla: popolazione. 
E'tusvbelosolume vix 8° grande di circa 520 pagine che_si vende al 
rezzo di L. 7 50 e sarà spedito franco di posta'‘è chiunque ne rimetterà 
Aunperta in ina alla edirise Libreria degli Scolari, via dei 
anzani, n. 18. 


TINTURA VEGETALE © 
ISTANTANEA per. tingere 
da se stessi, in tutte le grada- 
zioni, i capelli e la barba senz@ 
la minore inconvenienza. Prezzo ogni scattola 6 franchi. La doppia scale 
tola 10 franchi. — Cariven! chimico, rue de l’Ancienne comédie, n.7, Paris. 
‘Deposito in Firenze! presso A Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


s 


fn: > 


L'onore 
gi calcoli 
nella sedi 
deputati, 
necessari: 
la quistio 
se è gra) 
gravissio 

Egli r 
che stan 
stabilite, 
d'Italia d 
del Piem 
la forza: 

Ma qu 
alla’ quali 
adattarsi. 
errore, li 
ogni gio 
credere‘ 
regno ci 
lo. stato 
vizi aves 
gione, in 
nivano @t 
geometti 
produttiv 
ampiame 
pegni ch 

Il gen 
parere € 
cito. cor 
in ragio 
che la s 
pino pér 
milioni è 
anno si 
sero sin 
oscillàva 
conchius 
volte l'e 

ficienza, 

della gi 
milioni, 

Pendi è 

Ora 
trata su 
Basta 
uomini, 
Si pi 
alla pro' 
© di ma 
gnando 
Se y 

Partito ] 
non si 
l’eserciti 

cura de 
tito libe 
eccezion 
l’esercit 
cessioni 
dimostra 
gravi te 
Occorran 
per la d 

Ne' cl 
guerra « 
Sta part 
Alcuni | 
esamina, 
tono ne 
Comples; 
Velava 1 
Parlamo 
in gene; 
risparmi 
Spesa, p 
almeno 

Quietant 

Ed il 

Nello sti 

lancio».d 

nella sg 
in appa 


